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1 Riferimenti normativi 

● DECRETO LEGISLATIVO del 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di valutazione e certificazione 

delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), 

della legge 13 luglio 2015, n. 107) 

● ORDINANZA MINISTERIALE n. 45 del 09-03-2023 recante indicazioni per “Esame di Stato 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2022/2023”;   

2 Presentazione dell’indirizzo e della classe  

2.1 Profilo di indirizzo 

La classe ha seguito un percorso formativo denominato ”Liceo Scientifico delle Scienze Applicate” con 

potenziamento informatico; quest’ultimo è stato realizzato raddoppiando le ore settimanali (da due a quattro) 

dell’insegnamento di informatica rispetto al curricolo di base: 

 

Quadro orario settimanale  

 

DISCIPLINE/MONTE ORARIO SETTIMANALE I ANNO 
II 

ANNO 
III 

ANNO 
IV 

ANNO 
V 

ANNO 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

INGLESE 3 3 3 3 3 

STORIA E GEOGRAFIA 3 3 0 0 0 

STORIA 0 0 2 2 2 

MATEMATICA 5 4 4 4 4 

INFORMATICA 2+2 2+2 2+2 2+2 2+2 

FISICA 2 2 3 3 3 

SCIENZE NATURALI  
(BIOLOGIA, CHIMICA, SCIENZE DELLA TERRA) 

3 4 5 5 5 

DISEGNO E STORIA DELL'ARTE 2 2 2 2 2 

FILOSOFIA 0 0 2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA/ATTIVITA' ALTERNATIVA 1 1 1 1 1 

TOTALE ORE SETTIMANALI 29 29 32 32 32 

 

  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
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2.2 Profilo della classe  

La classe 5SA è composta da 27 alunni, 7 femmine e 20 maschi. 

Complessivamente gli alunni si presentano, dal punto di vista dei rapporti personali, come un gruppo piuttosto 

disomogeneo. Dal punto di vista didattico, differenze di attitudini e di motivazioni, hanno contribuito a questa 

disomogeneità, con alcuni studenti che hanno raggiunto risultati di assoluto rilievo, ed altri invece che, in alcune 

materie, hanno faticato a raggiungere livelli sufficienti di conoscenze e competenze.  

Comunque, le differenze di atteggiamento, interesse e indole si sono configurate, in alcune circostanze, come 

occasione di scambio e di arricchimento reciproco. 

La classe ha partecipato ad una molteplicità di progetti di ampliamento dell’offerta formativa afferenti all’area di 

potenziamento mostrando interesse e coinvolgimento, riportando in alcune circostanze risultati di eccellenza.  

Durante questo anno scolastico l’impegno in alcuni studenti è stato altalenante e talvolta si è avuta poca 

puntualità nelle consegne. 

L’azione congiunta dei docenti, ispirata e sostenuta dai principi della didattica inclusiva si è concentrata nel 

recupero e/o potenziamento di quei requisiti indispensabili a ciascuno studente per affrontare con maggiore 

tranquillità gli argomenti disciplinari dell’ultimo anno, come anche di organizzare un metodo di studio critico e 

autonomo. 

2.3 Composizione del Consiglio di Classe e quadro orario 

 Materia di insegnamento Cognome e Nome dei docenti 
Ore 

settimanali 

Continuità nel 
triennio 

III IV V 

1 RELIGIONE MALANTRUCCO ALESSANDRO  1 X X X 

2 MATERIA ALTERNATIVA CHELO PAOLO 1   X 

3 ITALIANO NANNARONE BALBINA  4 X X X 

4 INGLESE REGA DANIELA  3 X X X 

5 FILOSOFIA STOLZUOLI MARIA PATRIZIA (tutor PCTO) 2 X X X 

6 STORIA STOLZUOLI MARIA PATRIZIA (tutor PCTO) 2 X X X 

7 MATEMATICA  PAPARINI PAOLA  4 X X X 

8 FISICA PAPARINI PAOLA  3 X X X 

9 SCIENZE NATURALI PUCE ADA 5   X 

10 INFORMATICA PESCATORI MASSIMO 2 + 2 X X X 

11 DISEGNO e   STORIA dell'ARTE BONELLI ARIANNA 2  X X 

12 SCIENZE MOTORIE CAPALDI CHIARA 2   X 

13 
ED. CIVICA/DISCIPLINE 
GIURIDICHE 

BATTISTA MAURIZIO (coord.ed.civ)   X 

 

Coordinatrice della classe: Paola Paparini. 
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2.4 Tempi 

I tempi della programmazione sono stati articolati in un trimestre ed un pentamestre. 

3 Percorso formativo 

3.1 Obiettivi educativi e disciplinari trasversali 

In relazione alla situazione delineata, il Consiglio di Classe ha approntato una serie di strumenti e metodologie 

atte alla realizzazione di alcuni obiettivi trasversali miranti a rendere omogenei i livelli culturali, di conoscenze, 

abilità e capacità, nel rispetto delle diversità relative sia alla situazione di partenza, sia alle caratteristiche 

individuali degli studenti. In particolare:  

● Capacità di confronto e collaborazione con gli adulti; 

● Collaborazione all'interno del gruppo classe; 

● Motivazione allo studio delle varie discipline; 

● Potenziamento delle metodologie di apprendimento;    

● Potenziamento delle capacità di analisi, sintesi ed organizzazione delle informazioni; 

● Potenziamento delle capacità espressive orali e scritte; 

● Uso corretto di metodi e procedimenti di indagine; 

● Accrescimento dell'autonomia nello studio individuale; 

● Capacità di autovalutazione; 

● Responsabilità nella partecipazione alle attività proposte, in particolare rispetto alla didattica a distanza. 

 

Tali obiettivi sono stati raggiunti dagli studenti a diversi livelli, tenuto conto delle specificità di ogni ragazzo e di 

quanto indicato nel profilo della classe sopra delineato. 

Per quanto riguarda gli obiettivi disciplinari perseguiti e raggiunti, obiettivi che delineano il quadro delle 

conoscenze, capacità e competenze acquisite nei diversi ambiti, si rimanda alle relazioni finali dei singoli docenti. 

3.2 Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

Con la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) sono state apportate modifiche alla disciplina 

dei percorsi di alternanza scuola lavoro che, sebbene ridotti nel monte ore complessivo (90 ore),  mantengono 

la valenza di strategia didattica da inserire nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di studio della scuola 

secondaria di secondo grado come parte integrante dei percorsi di istruzione.  

 

In particolare, il Consiglio di Classe nel Triennio ha curato la realizzazione delle attività di seguito descritte: 

 

 

TERZO ANNO 

Attività  
Ente erogatore 

Breve descrizione 
N. 

Studenti 
N. 
ore 

Formazione generale 
sulla sicurezza 
 
Corso on-line su 
piattaforma MIUR 
 

Argomenti trattati: concetti di rischio, danno, prevenzione, 
protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e 
doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, 
assistenza. 

27 4 
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PCTO Tor Vergata 
Robotica ed 
Automazione 

hanno partecipato 7 studenti della classe: causa pandemia il 
percorso è avvenuto interamente online. Gli incontri hanno avuto 
l’obiettivo di fornire ai ragazzi strumenti di automazione e robotica, 
con il fine di metterli in grado di realizzare progetti in modo 
autonomo. Uno dei ragazzi coinvolti nel progetto ha poi partecipato 
al gruppo di robotica che ha preso parte alla RomeCup 2021 
presentando il dispositivo Moby  

7 30 

Coding Girls  
 
Fondazione Mondo 
Digitale e Ambasciata 
USA 
 

ha partecipato l’intera classe tranne una ragazza; causa pandemia il 
percorso è avvenuto interamente online. Le attività si sono svolte in 
gruppi guidati dalle ragazze della classe che si sono interfacciate 
con interlocutori appartenenti agli Atenei che collaboreranno al 
progetto.  Nel nostro caso il tutor è stato uno studente di Ingegneria 
dell’Università di Tor Vergata. Al termine del percorso ogni gruppo 
ha sviluppato un sito web integrato con applicazioni di intelligenza 
artificiale. I lavori di ciascun gruppo sono stati presentati ad un 
Pitchton finale. 

26 30 

IBM OPEN  
P-TECH 
 

ha partecipato l’intera classe: causa pandemia il percorso è 
avvenuto interamente online. Il percorso ha previsto attività relative 
all'Intelligenza Artificiale e ai Big Data. Le prime sono state svolte 
su IBM Watson, un sistema di intelligenza artificiale, in grado di 
rispondere a domande espresse in un linguaggio naturale. Le 
attività sui Big Data si sono basate su IBM Watson Analytics,un 
servizio intelligente di analisi e visualizzazione dei dati che consente 
di scoprire rapidamente modelli e trovare un significato ai dati. 
Inoltre, durante il percorso, i ragazzi hanno svolto ulteriori attività 
formative sulla piattaforma che IBM ha messo a disposizione degli 
studenti. 

27 
60+ 
40 

Tor Vergata Chimica in 
Cucina 
 

Il percorso ha previsto una serie di lezioni cosi articolate 
1° lezione. Breve introduzione al corso 
Che cosa è la chimica: elementi e composti, legami chimici, 
composti chimici, basi, acidi, Sali, reazioni chimiche, redox ed 
elettrochimica 
Principi nutritivi che apportano energia (macronutrienti); principi 
nutritivi che non apportano energia (micronutrienti); sostanze 
presenti negli alimenti diverse dai principi nutritivi 
2° lezione. Molecole in cucina: olfatto e gusto 
Sistemi omogenei ed eterogenei in campo alimentare 
3 Cottura dei cibi e loro trasformazione 

8 14 

Libertas Atletica 
 
Castel Gandolfo-Albano 
 

Un’alunna nel corso del 3 a anno ha partecipato ai Campionati 
Italiani Indoor di prove multiple (Eptathlon) classificandosi al  
4° posto. Ha conseguito il minimo per la partecipazione ai prossimi 
Campionati Italiani su pista disciplina Eptathlon. 

1 80 

Coro Unisono 
 (III e V anno) 

Conoscenza e pratica della vocalità e della musicalità. L’attività è 
costituita da una prima fase laboratoriale di apprendimento in 
ambito corale e da una seconda fase che prevede una 
partecipazione attiva 

1 32 
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QUARTO ANNO 

Attività 
Ente erogatore 

Breve descrizione 
N. 

Studenti 
N. 
ore 

Documenta 
Ciampino 
 
 
Koda Media e 
Fujakkà-Lab. 

 

Il percorso ha visto la produzione di un cortometraggio 
documentario con al centro del racconto la vita dei giovani di 
Ciampino e si è inserito nel progetto Documenta Ciampino co-
finanziato dalla Regione Lazio, Direzione regionale cultura e Lazio 
creativo, Area arti figurative, cinema e audiovisivo nell’ambito del 
programma Cinepromozione 2021, a cura di Koda Media e 
Fujakkà-Lab. 

3 52 

Progettazione di 
percorsi 
laboratoriali 
nell'ambito della 
salute umana 
 
Università di Tor 
Vergata 

 

Il progetto intende approfondire le conoscenze di base e 
applicative nell'ambito delle Scienze Biologiche e delle 
Biotecnologie su argomenti di particolare interesse e oggetto di 
importanti dibattiti nel momento storico contingente, attraverso 
lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche di laboratorio. In questo 
modo lo studente avrà modo di interagire con le attività 
universitarie di didattica e ricerca, verificando la propria 
propensione verso le discipline biologiche, nell'ottica di una futura 
scelta universitaria consapevole. 

1 20 

Soggiorno 
all’estero 
 

Un’alunna, in riferimento al D.L. 19.5.94 n. 297 art 192 
del Ministero della Pubblica Istruzione e in particolare alla nota 
MIUR 843/10 Aprile 2013 che regolamenta l'anno scolastico 
all'estero, ha effettuato un semestre con soggiorno e studio 
all’estero valutato positivamente ai fini dell’attribuzione del credito 
formativo e come assegnazione delle ore PCTO, ex alternanza 
scuola-lavoro. 
 

1 50 

Idee per la 
GIUSTIZIA 
 
LUISS 

 

Il progetto offerto dall’Ateneo è stato erogato in modalità mista  
Questo percorso ha integrato il progetto Orientamento Next 
Generation - Università del Lazio – Luiss è stato pensato per 
studenti del terzo, quarto e quinto anno, e ha affrontato con un 
metodo particolarmente coinvolgente queste quattro tematiche: 

⋅ sostenibilità 
⋅ intelligenza artificiale 
⋅ metaverso 
⋅ disuguaglianza ed inclusione 

27 40 

Computer 
Generated 
Animation 
 
IED – Istituto 
Europeo di Design 
 

Il percorso ha previsto l’ideazione e la progettazione di un 
character e la sua realizzazione su Blender, un software free ed 
open source per la grafica 3D. 
 

2 6 

Illustrazione 
 
IED – Istituto 
Europeo di Design 
 

Il progetto si è basato sulla sperimentazione pratica da parte degli 
studenti della creazione di un prodotto editoriale illustrato, 
focalizzandosi, in una prima parte, sul processo creativo e 
l’individuazione di un tema ed, in una seconda fase, sulla 
composizione e finalizzazione del prodotto. 

3 12 
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Sound Design 
 
IED – Istituto 
Europeo di Design 
 

Durante il percorso sono stati trattati i temi basilari dell'approccio 
all’Illustrazione di Moda che hanno permesso agli studenti di 
acquisire una conoscenza degli strumenti e del linguaggio tipici del 
disegno a mano libera. L'obiettivo è stato quello di sviluppare il 
senso del visuale, della percezione e della rappresentazione di un 
corpo statico ed in movimento. Dallo sketch a un'illustrazione più 
dettagliata, proporzioni, costruzione, linea e colore sono stati i 
protagonisti dei vari incontri.  

1 12 

Interior and Product 
 
IED – Istituto 
Europeo di Design 
 

Attraverso un approccio pratico e creativo, gli studenti hanno 
sperimentato il metodo di lavoro del designer e hanno conosciuto 
gli strumenti del progettista di prodotto e di interni. Nei primi due 
appuntamenti i partecipanti sono stati introdotti al metodo del 
Design Thinking attraverso un'attività di progettazione veloce 
durante la quale i ragazzi hanno imparato le basi del metodo che il 
designer adotta per lo sviluppo delle idee. Durante gli altri due 
incontri i docenti hanno raccontato le nuove evoluzioni dell'Interior 
Design e del Product Design attraverso presentazioni, video ed 
esercitazioni pratiche. 

1 12 

Design del gioiello 
 
IED – Istituto 
Europeo di Design 
 
 

Durante il percorso i ragazzi hanno potuto affacciarsi al mondo del 
gioiello per comprendere le varie prospettive di lavoro. Il corso è 
iniziato con una panoramica sulle varie categorie di gioielli, con lo 
studio del design di alcuni brand selezionati, ed è culminato con 
una ricerca personale dello studente per la creazione di una mood 
board. Infine, gli sketch hanno dato forma alla ricerca esprimendo il 
design thinking di ogni ragazzo. 

2 12 

Educazione 
Digitale (You Them 
Powered) 
 
Coca Cola 

 

Il progetto ha previsto un portale di e-learning che ha permesso di 
accedere a moduli di formazione di Life e-Business Skill, con 
consigli e attività interattive per comprendere al meglio i propri 
punti di forza e debolezza, imparando a svilupparli e a comunicarli 
in modo efficace, ad esempio durante un colloquio di lavoro. 

3 12 
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QUINTO ANNO 

Attività Breve descrizione 
N. 

Studenti 
N. 
ore 

Ericson Digital Lab 
 

I cinque incontri in presenza nella sede Ericsson di via Anagnina 
sono consistiti nella costruzione di semplici applicazioni di 
intelligenza artificiale e in attività volte alla comprensione di 
problemi del mondo reale che l’AI può risolvere. 

27 13 

Virtual Open Day 3 
marzo 2023 
 
Università di Tor 
Vergata 
 

Una giornata intera per assistere alla presentazione delle 
opportunità che l’Università di Tor Vergata riserva ai suoi 
studenti, per incontrare docenti e tutor universitari che 
presenteranno i corsi di laurea triennali e magistrali a ciclo unico 
e per porre domande sul mondo universitario. La mattinata è 
stata dedicata alle simulazioni dei test di alcune Aree, a lezioni 
universitarie, ad approfondimenti sulle professioni del futuro e 
ad incontri con le Aree. Nel pomeriggio gli studenti, in base al 
programma degli interventi, hanno costruito la loro agenda e 
hanno seguito le presentazioni dei singoli corsi di Laurea di loro 
interesse. 

14 8 

Facoltà Medicina e 
Chirurgia 
Università Tor 
Vergata 
 

Il percorso ha previsto la suddivisione in vari fasi in quanto ha 
visto coinvolto diversi attori interni all’Ateneo e la 
partecipazione di quegli studenti via via più interessati a 
intraprendere percorsi di studio della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia sia a ciclo unico che triennali di area 
sanitaria e non sanitaria. Il progetto è stato erogato in modalità 
mista. 

8 30 

Tor Vergata– Facoltà 
Economia 

Il seminario si è effettuato all’Ateneo e faceva parte dell’evento 
“Un pomeriggio a Economia Tor Vergata 

1 3 

Fashion Design 
 
IED – Istituto 
Europeo di Design 
 

Durante il percorso sono stati trattati i temi basilari 
dell'approccio all’Illustrazione di Moda che hanno permesso agli 
studenti di acquisire una conoscenza degli strumenti e del 
linguaggio tipici del disegno a mano libera. L'obiettivo è stato 
quello di sviluppare il senso del visuale, della percezione e della 
rappresentazione di un corpo statico ed in movimento. Dallo 
sketch a un'illustrazione più dettagliata, proporzioni, 
costruzione, linea e colore sono stati i protagonisti dei vari 
incontri. 

1 12 

IMUN - Italian Model 
United Nations 
 
 
ASSOCIAZIONE 
UNITED NETWORK 
EUROPA 
 

L’Italian Model United Nations è la simulazione dell’attività 
dell’ONU. Durante il model gli studenti si confrontano in lingua 
inglese con altri studenti provenienti da altre scuole. Ogni 
studente rappresenta un paese diverso e dibatte, utilizzando le 
regole di procedura delle Nazioni Unite, un tema che i veri 
ambasciatori discutono all’interno del Palazzo di Vetro ogni 
giorno. Lo scopo della simulazione è quello di confrontarsi, 
intervenire, mediare una posizione e cooperare per scrivere una 
risoluzione. 

2 70 
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3.3 Ampliamento dell’offerta formativa 

In coerenza con il potenziamento informatico, nel corso dei quattro anni scolastici precedenti sono state 

proposte agli studenti dal prof. Pescatori (Informatica) le seguenti attività di ampliamento dell’offerta formativa, 

a cui gli alunni hanno partecipato a volte come classe, altre individualmente 

PRIMO ANNO – 2018-2019 

PROGETTO  
N. 

Studenti 

Olimpiadi di Problem Solving  
Uno di loro ha vinto la gara regionale a squadre e ha partecipato alla finale nazionale di 
Cesena ( OPS - Olimpiadi di Problem Solving | MIUR (olimpiadiproblemsolving.it) ) 

4 

Progetto Coding Girls 
Le ragazze della classe hanno partecipato al progetto Coding Girls di Fondazione Mondo 
Digitale, Microsoft e Ambasciata USA volto alla riduzione dello STEM gender gap, fenomeno 
mondiale per il quale le donne sono largamente sottorappresentate nelle facoltà universitarie e 
nelle professioni di tipo scientifico. Una ragazza della classe ha fatto parte del team che ha 
conquistato il terzo posto all'hackathon finale ( https://donne.mondodigitale.org/il-team-
powerful-girls-vince-il-quarto-hackathon-del-tour-nazionale-di-coding-girls/ ) . 

7 

Giochi Matematici Bocconi 
Otto ragazzi hanno partecipato e due di loro sono andati alla finale nazionale di Milano 

8 

Bebras dell’Informatica (Università degli Studi di Milano) 26 

Olimpiadi di Informatica 
Hanno partecipato 4 ragazzi della classe, uno dei quali, pur essendo del primo anno, è riuscito 
ad arrivare 16esimo nella fase di selezione scolastica 

4 

 

 

SECONDO ANNO – 2019-2020 

PROGETTO  
N. 

Studenti 

Olimpiadi di Problem Solving  
Hanno partecipato 4 ragazzi della classe e 2 di loro hanno conquistato il secondo posto a livello 
nazionale nella gara di programmazione ( 
https://www.olimpiadiproblemsolving.it/web/schedaProgrammazione20192020.php?sq=s&id=5 
, https://www.olimpiadiproblemsolving.it/web/vincitori_20192020.php ) 

4 

Bebras dell’Informatica (Università degli Studi di Milano) 
Nella categoria Tera riservata al Biennio la squadra Volterra 7, composta da 4 ragazzi della 
classe risulta tra le 9 migliori di Italia a punteggio pieno  
(https://bebras.it/1920/msb-tera.html ) 

4 

Attività di Job shadowing in Enel per le ragazze della classe 
Nella giornata del 16 dicembre le studentesse della classe hanno affiancato professioniste della 
Global Digital Solutions di Enel, esperte in vari settori tecnologici quali l’UX Design e le Mobile 
Solutions. La giornata è stata aperta da un momento introduttivo volto a sottolineare 
l’importanza dello shadowing , un’attività di formazione che permette di effettuare osservazioni 
in situazioni pratiche di lavoro. Le ragazze poi hanno trascorso l’intera giornata con le loro tutor 
e le hanno affiancate in quella che è stata una vera e propria giornata di lavoro, al termine della 
quale si sono riunite di nuovo per trarre le conclusioni di questa esperienza unica. 

7 

Olimpiadi di Informatica  
Sei ragazzi della classe hanno partecipato alla gara di selezione scolastica 

6 

https://www.olimpiadiproblemsolving.it/web/scheda_20182019.php?sq=s&id=3585
https://donne.mondodigitale.org/il-team-powerful-girls-vince-il-quarto-hackathon-del-tour-nazionale-di-coding-girls/
https://donne.mondodigitale.org/il-team-powerful-girls-vince-il-quarto-hackathon-del-tour-nazionale-di-coding-girls/
https://www.olimpiadiproblemsolving.it/web/schedaProgrammazione20192020.php?sq=s&id=5
https://www.olimpiadiproblemsolving.it/web/vincitori_20192020.php
https://bebras.it/1920/msb-tera.html
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 IGCSE Cambridge di Computer Science 
Sostengono l’esame 20 alunni su 27, tutti promossi, tasso di partecipazione 74.07 %,  

Voto Numero Percentuale 

A 5 25.0% 

B 11 55.0% 

C 4 20.0% 

D 0 0% 

E 0 0% 

F 0 0% 

G 0 0% 
 

20 

 

TERZO ANNO – 2020-2021 

PROGETTO  
N. 

Studenti 

RomeCup 
Uno dei ragazzi della classe ha partecipato al gruppo di robotica che ha preso parte alla 
RomeCup 2021 presentando il dispositivo Moby ( https://www.liceovolterra.edu.it/la-
partecipazione-del-volterra-alla-romecup-2021/ ), un kart elettrico provvisto di adeguati sistemi 
di frenata e di identificazione di eventuali ostacoli, in modo da rendere la guida adatta a una 
persona con disabilità. 

1 

Olimpiadi di Cyber Security 
Partecipano 7 ragazzi della classe, 4 dei quali superano la prima selezione 
 

7 

Olimpiadi di Informatica 
Hanno partecipato 8 ragazzi della classe, 3 ragazzi della classe si qualificano alla territoriale 

8 

 

QUARTO ANNO – 2021-2022 

PROGETTO  
N. 

Studenti 

Olimpiadi di Informatica 
Partecipano 7 ragazzi, 4 dei quali si qualificano per la fase territoriale 

7 

Olimpiadi di Cyber Security 
Partecipano 2 ragazzi della classe, entrambi superano la prima selezione 

2 

 

  

https://www.liceovolterra.edu.it/la-partecipazione-del-volterra-alla-romecup-2021/
https://www.liceovolterra.edu.it/la-partecipazione-del-volterra-alla-romecup-2021/
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Nel corso del corrente anno scolastico sono state proposte agli studenti anche le seguenti attività di 

ampliamento dell’offerta formativa, a cui gli alunni hanno partecipato a volte come classe, altre 

individualmente: 

 

QUINTO ANNO - 2022-2023 

PROGETTO (breve descrizione) Durata 
N. 

Studenti 

A metà dell’aria 
 
Tutta la classe ha partecipato alla realizzazione di un cortometraggio in 
tutte le sue fasi: ideazione, scrittura del soggetto, scritture della 
sceneggiatura, realizzazione dello storyboard, riprese e montaggio. Il 
prodotto finale è un cortometraggio dal titolo While True, che sarà a 
breve caricato sul canale YouTube della scuola 

Durante tutto 
l’anno scolastico 

27 

Progetto articolato in tre incontri, organizzato dal Dipartimento di 
Matematica e Fisica ai sensi della circolare interna n. 225 del 
03/02/2023, sulle calcolatrici grafiche. Contenuti: introduzione all’uso 
della calcolatrice grafica; studio di funzioni; esempi di seconda prova e 
risoluzione con l’ausilio della calcolatrice grafica. 

6ore 3 

Progetto a libera adesione di potenziamento fisico-matematico per le 
classi quinte con l’obiettivo di consolidare il percorso curricolare tramite 
l’acquisizione di competenze di livello avanzato in vista della prova 
scritta dell’Esame di Stato e del successivo percorso universitario, 
articolato in quattro incontri in presenza da un’ora e mezza ed 
organizzato dal Dipartimento di Matematica e Fisica ai sensi della 
circolare interna n. 282 del 30/03/2023.  
Contenuti: ripresa di argomenti affrontati nel quarto anno ed 
approfondimento di specifici aspetti (analizzare situazioni 
problematiche e interpretare correttamente i grafici; risolvere la 
situazione problematica in maniera coerente ed efficace; imparare a 
commentare e giustificare le scelte fatte nella soluzione dei problemi). 

8ore 
Quasi tutta la 

classe 

 

Si segnala inoltre la partecipazione di alcuni alunni ai Progetti PTOF delle Olimpiadi di fisica e delle Olimpiadi 

della matematica, corso di Fotografia, Croce Rossa-primo soccorso. 

 

Una alunna è risultata finalista al concorso: “C’era una svolta” – ed.2023, ad Albenga. 

 

Il CdC ha sviluppato una U.D.A. dal titolo “Moving in space without asking permission Parità di genere e 
autonomia corporea” che ha coinvolto Arte, Inglese, Storia e Filosofia ed è stata coordinata dalla prof.ssa 
Bonelli. 
La descrizione dettagliata è nella relazione di Ed.Civica 
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3.4 Modulo Clil 

Guidati dal docente di Informatica Massimo Pescatori, gli alunni hanno sviluppato un modulo relativo a 

“Crittografia” in lingua inglese. Le finalità generali del percorso formativo ed i contenuti sono dettagliati nella 

relazione del/della docente.  

3.5 Educazione Civica 

La Legge 92/2019 ha introdotto l’Educazione Civica come disciplina curricolare, prevedendo un monte ore 

annuale minimo di 33 ore per ciascuna classe. 

Le Linee Guida (D.M. 35/2020) definiscono i nodi concettuali dell’insegnamento che riguardano tre macroaree 

specifiche: 

● Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà;   

● Cittadinanza digitale 

Gli studenti hanno sviluppato tre moduli didattici articolati, della durata di 11 ore ciascuno, due moduli hanno 
costituito parte di una U.D.A. dal titolo “Moving in space without asking permission. Parità di genere e 
autonomia corporea” che ha coinvolto Arte, Inglese, Storia e Filosofia ed è stata coordinata dalla  
prof.ssa Arianna Bonelli. 

 

 Titolo del modulo Contenuti 
Disciplina 
interessata 

Docente 

Modulo 1 
L’educazione finanziaria 
ed il diritto del lavoro 

Si vedano i 
dettagli nella 
relazione da 
pag.61 

Discipline giuridiche 
Prof. 
Battista 
Maurizio 

Modulo 2 

Indagine conoscitiva 
sull’importanza del 
rispetto dei diritti di 
genere. Richiamo all’art.5 
della Agenda 2030: parità 
di genere. 

Si vedano i 
dettagli nella 
relazione da 
pag.61 

Storia e Filosofia 

Prof.ssa 
Maria 
Patrizia 
Stolzuoli 

Modulo 3 
Parità di genere e 
autonomia corporea. 

Si vedano i 
dettagli nella 
relazione da 
pag.61 

Storia dell’Arte 
Prof.ssa 
Arianna 
Bonelli  

3.6 Verifica e Valutazione 

Tutte le modalità di verifica e valutazione adottate dal CdC sono state condivise nei Dipartimenti Disciplinari e 

deliberate nel Collegio docenti. In coerenza con i criteri illustrati nel PTOF sono state elaborate le griglie 

valutative specifiche delle diverse discipline. 

3.7 Simulazioni Prove d’Esame 

La classe in data 15 Maggio svolgerà la simulazione della prima prova d’esame di Italiano. 

La classe in data 9 Maggio ha svolto la simulazione della seconda prova d’esame di Matematica. 
 
Si allegano le griglie di valutazione utilizzate per la correzione delle simulazioni della prima prova scritta 
dell’Esame di Stato.  
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Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 

Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2022/2023: tipologia A 
Candidato Tip. A 

 

Indicatori generali 
Livell

i 
Descrittori Punteggi 

 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza 
testuale 
(20 punti) 

L1 
Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con elementi di 
originalità nella pianificazione 

20-16 
 

L2 Testo nel complesso coeso sebbene la pianificazione risulti elementare 15-11  

L3 
Testo abbastanza coeso ma con presenza di ripetizioni inutili/punti di ambiguità 
o sezioni poco pertinenti 

10-6 
 

L4 Pressoché totale assenza di pianificazione e coesione 5-1  

Ricchezza e padronanza 
lessicale 
(10 punti) 

L1 Utilizzo sicuro e preciso del lessico; assenza di errori- imprecisioni gravi 10-9  

L2 
Utilizzo corretto del lessico ma senza particolare originalità e/o con lievi 
imprecisioni 

8-6 
 

L3 Lessico in buona parte corretto ma elementare/presenza di errori 5-3  

L4 Utilizzo del lessico non appropriato; presenza di colloquialismi/errori gravi 2-1  

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 
(10 punti) 

L1 assenza di errori; uso corretto della punteggiatura 10-9  

L2 
assenza di errori ortografici gravi; sintassi nel complesso ben articolata; uso 
corretto della punteggiatura 

8-6 
 

L3 
presenza di errori gravi; sintassi poco curata; uso della punteggiatura non 
sempre corretto 

5-3 
 

L4 
presenza di numerosi errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in tutto o 
buona parte del testo; uso scorretto della punteggiatura 

2-1 
 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali; 
espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali 
(20 punti) 

L1 
Conoscenze approfondite; riferimenti precisi; capacità di esprimere giudizi 
motivati 

20-16 
 

L2 
Discreto patrimonio di conoscenze; riferimenti abbastanza precisi e presenza di 
valutazioni di tipo personale 

15-11 
 

L3 
Pochi riferimenti ma sostanzialmente corretti; presenza di valutazioni personali 
anche se di tipo elementare 

10-6 
 

L4 
Scarsa o totale assenza di riferimenti culturali; assenza di giudizi di tipo 
personale/presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi comuni 

5-1 
 

Indicatori tipologia A 
Livell

i 
Descrittori Punteggi 

 

Rispetto dei vincoli posti 
dalla consegna 
(10 punti) 

L1 Rispetto totale dei vincoli posti dalla consegna 10-9  

L2 Complessivamente rispettati i vincoli posti dalla consegna 8-6  

L3 Parziale rispetto dei vincoli posti dalla consegna 5-3  

L4 Mancato rispetto delle consegne 2-1  

Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 
(10 punti) 

L1 Comprensione del senso complessivo nella sua articolazione 10-9  

L2 
Comprensione del senso complessivo ma indicazione degli snodi tematici e 
stilistici poco precisa 

8-6 
 

L3 
Comprensione del senso complessivo senza indicazione degli snodi tematici e 
stilistici 

5-3 
 

L4 Comprensione scarsa o nulla del senso complessivo 2-1  

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica 
(10 punti) 

L1 Analisi puntuale e completa di tutti gli aspetti 10-9  

L2 
Analisi puntuale ma incompleta/analisi completa ma con qualche imprecisione-
errori 

8-6 
 

L3 Analisi essenziale e/o parziale e/o imprecisa 5-3  

L4 Analisi appena accennata e/o presenza di numerosi errori 2-1  

Interpretazione corretta e 
articolata del testo 
(10 punti) 

L1 Interpretazione corretta e articolata  10-9  

L2 Interpretazione corretta ma poco articolata 8-6  

L3 
Interpretazione nel complesso corretta ma priva dell’individuazione di qualche 
elemento chiave 

5-3 
 

L4 Interpretazione scorretta/assenza di interpretazione 2-1  

Totale/100  

/20  

 

La Commissione Il Presidente 
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Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 

Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2022/2023: tipologia B 
Candidato Tip. B 

 

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi  

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza 
testuale 
(20 punti) 

L1 
Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con elementi di 
originalità nella pianificazione 

20-16 
 

L2 Testo nel complesso coeso sebbene la pianificazione risulti elementare 15-11  

L3 
Testo abbastanza coeso ma con presenza di ripetizioni inutili/punti di ambiguità 
o sezioni poco pertinenti 

10-6 
 

L4 Pressoché totale assenza di pianificazione e coesione 5-1  

Ricchezza e padronanza 
lessicale 
(10 punti) 

L1 Utilizzo sicuro e preciso del lessico; assenza di errori- imprecisioni gravi 10-9  

L2 
Utilizzo corretto del lessico ma senza particolare originalità e/o con lievi 
imprecisioni 

8-6 
 

L3 Lessico in buona parte corretto ma elementare/presenza di errori 5-3  

L4 Utilizzo del lessico non appropriato; presenza di colloquialismi/errori gravi 2-1  

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 
(10 punti) 

L1 assenza di errori; uso corretto della punteggiatura 10-9  

L2 
assenza di errori ortografici gravi; sintassi nel complesso ben articolata; uso 
corretto della punteggiatura 

8-6 
 

L3 
presenza di errori gravi; sintassi poco curata; uso della punteggiatura non 
sempre corretto 

5-3 
 

L4 
presenza di numerosi errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in tutto o 
buona parte del testo; uso scorretto della punteggiatura 

2-1 
 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali; 
espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali 
(20 punti) 

L1 
Conoscenze approfondite; riferimenti precisi; capacità di esprimere giudizi 
motivati 

20-16 
 

L2 
Discreto patrimonio di conoscenze; riferimenti abbastanza precisi e presenza di 
valutazioni di tipo personale 

15-11 
 

L3 
Pochi riferimenti ma sostanzialmente corretti; presenza di valutazioni personali 
anche se di tipo elementare 

10-6 
 

L4 
Scarsa o totale assenza di riferimenti culturali; assenza di giudizi di tipo 
personale/presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi comuni 

5-1 
 

Indicatori tipologia B Livelli Descrittori Punteggi  

Individuazione corretta di 
tesi e argomentazioni 
presenti nel testo proposto 
(20 punti) 

L1 Individuazione corretta, precisa e completa 20-16  

L2 Individuazione della tesi e della maggior parte delle argomentazioni 15-11  

L3 Individuazione sostanziale della tesi e argomentazioni non riconosciute 10-6  

L4 
Mancata individuazione della tesi; presenza di diffusi/gravi errori di 
interpretazione 

5-1 
 

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti 
(10 punti) 

L1 Ragionamento fluido, articolato con efficacia e chiarezza 10-9  

L2 
Ragionamento ben articolato ma con alcune ripetizioni; uso quasi sempre 
corretto dei connettivi 

8-6 
 

L3 Ragionamento poco articolato/elementare; uso impreciso dei connettivi 5-3  

L4 
Assenza di un ragionamento coerente; uso scorretto/mancato uso dei 
connettivi 

2-1 
 

Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l’argomentazione 
(10 punti) 

L1 Riferimenti culturali approfonditi, precisi e pertinenti 10-9  

L2 Riferimenti culturali apprezzabili 8-6  

L3 Pochi riferimenti culturali/eccessivamente generici 5-3  

L4 Assenza di riferimenti culturali/presenza di riferimenti incongruenti 2-1  

Totale/100  

/20  

 

 

La Commissione Il Presidente 

   

  

  

 

  



Documento del Consiglio della classe V sez.A Scienze Applicate   16 

 

Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 

Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2022/2023: tipologia C 
Candidato Tip. C 

 

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi  

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza 
testuale 
(20 punti) 

L1 
Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con elementi di 
originalità nella pianificazione 

20-16 
 

L2 Testo nel complesso coeso sebbene la pianificazione risulti elementare 15-11  

L3 
Testo abbastanza coeso ma con presenza di ripetizioni inutili/punti di ambiguità 
o sezioni poco pertinenti 

10-6 
 

L4 Pressoché totale assenza di pianificazione e coesione 5-1  

Ricchezza e padronanza 
lessicale 
(10 punti) 

L1 Utilizzo sicuro e preciso del lessico; assenza di errori- imprecisioni gravi 10-9  

L2 
Utilizzo corretto del lessico ma senza particolare originalità e/o con lievi 
imprecisioni 

8-6 
 

L3 Lessico in buona parte corretto ma elementare/presenza di errori 5-3  

L4 Utilizzo del lessico non appropriato; presenza di colloquialismi/errori gravi 2-1  

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 
(10 punti) 

L1 assenza di errori; uso corretto della punteggiatura 10-9  

L2 
assenza di errori ortografici gravi; sintassi nel complesso ben articolata; uso 
corretto della punteggiatura 

8-6 
 

L3 
presenza di errori gravi; sintassi poco curata; uso della punteggiatura non 
sempre corretto 

5-3 
 

L4 
presenza di numerosi errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in tutto o 
buona parte del testo; uso scorretto della punteggiatura 

2-1 
 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali; 
espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali 
(20 punti) 

L1 
Conoscenze approfondite; riferimenti precisi; capacità di esprimere giudizi 
motivati 

20-16 
 

L2 
Discreto patrimonio di conoscenze; riferimenti abbastanza precisi e presenza di 
valutazioni di tipo personale 

15-11 
 

L3 
Pochi riferimenti ma sostanzialmente corretti; presenza di valutazioni personali 
anche se di tipo elementare 

10-6 
 

L4 
Scarsa o totale assenza di riferimenti culturali; assenza di giudizi di tipo 
personale/presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi comuni 

5-1 
 

Indicatori tipologia C Livelli Descrittori Punteggi  

Pertinenza del testo rispetto 
alla traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione 
(20 punti) 

L1 
Totale rispetto della traccia; coerente formulazione del titolo e paragrafazione 
convincente 

20-16 
 

L2 
Rispetto della traccia non pienamente soddisfacente e/o formulazione del titolo 
e paragrafazione poco convincente 

15-11 
 

L3 
Parziale rispetto della traccia e/o mancata-errata indicazione del titolo e della 
paragrafazione 

10-6 
 

L4 
Scarso o nullo rispetto della traccia; scelta del titolo e/o della paragrafazione 
del tutto incoerente 

5-1 
 

Sviluppo lineare ed 
ordinato dell’esposizione 
(10 punti) 

L1 Esposizione chiara e lineare; molto convincente ed efficace 10-9  

L2 
Esposizione quasi sempre chiara ma con presenza di sezioni non ben 
raccordate fra loro 

8-6 
 

L3 Esposizione nel complesso comprensibile ma poco lineare ed ordinata 5-3  

L4 
Esposizione pressoché incomprensibile per l’assenza totale di ordine e di 
linearità 

2-1 
 

Correttezza ed articolazione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
(10 punti) 

L1 Presenza di numerosi riferimenti culturali corretti, dettagliati e ben articolati 10-9  

L2 
Presenza di riferimenti culturali ma poco dettagliati e/o articolati; presenza di  
alcuni riferimenti poco pertinenti 

8-6 
 

L3 
Presenza di riferimenti culturali  generici e/o semplici e/o presenza di riferimenti 
culturali non pertinenti 

5-3 
 

L4 
Assenza di riferimenti culturali e/o presenza di riferimenti assolutamente 
incoerenti 

2-1 
 

Totale/100  

/20  

 

La Commissione Il Presidente 
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La griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi usata per la correzione della prova di simulazione di 
Matematica è coerente con quella indicata nei Quadri di Riferimento per la seconda prova scritta dell’Esame di 
Stato (D.M.769 del 26 Novembre 2018) e sotto riportata, sviluppando ciascun Indicatore in un numero di livelli 
pari al proprio punteggio come, ad esempio, nell’Allegato [1] a pag.18. 
 

 

 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 
Punteggio max per 

ogni indicatore 
(totale 20) 

Comprendere  
Analizzare la situazione problematica. Identificare i dati ed interpretarli. 
Effettuare gli eventuali collegamenti e adoperare i codici grafico-simbolici 
necessari. 

5 

Individuare  
Conoscere i concetti matematici utili alla soluzione. Analizzare possibili 
strategie risolutive ed individuare la strategia più adatta. 

6 

Sviluppare il processo risolutivo  
Risolvere la situazione problematica in maniera coerente, completa e 
corretta, applicando le regole ed eseguendo i calcoli necessari. 

5 

Argomentare  
Commentare e giustificare opportunamente la scelta della strategia 
risolutiva, i passaggi fondamentali del processo esecutivo e la coerenza dei 
risultati al contesto del problema. 

4 
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 Allegato [1]: Esempio di griglia con ciascun indicatore sviluppato in Livelli 

INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI 
Punteggio 

assegnato 

Comprendere 

 

Analizzare la 

situazione 

problematica, 

identificare i dati, 

interpretarli e 

formalizzarli. 

Effettuare gli 

eventuali 

collegamenti e 

adoperare i codici 

grafico-simbolici 

necessari. 

L1 
Esamina la situazione proposta in modo superficiale o frammentario.  

Formula ipotesi esplicative non adeguate. Non riconosce modelli o analogie o leggi. 
1 

L2 
Esamina la situazione proposta in modo parziale. Formula ipotesi esplicative non del tutto 

adeguate. Riconosce modelli o analogie o leggi in modo non sempre appropriato. 
2 

L3 
Esamina la situazione proposta in modo parziale. 

Formula ipotesi esplicative complessivamente adeguate. 
3 

L4 

Esamina la situazione proposta in modo quasi completo. 

Formula ipotesi esplicative complessivamente adeguate. 

Riconosce modelli o analogie o leggi in modo generalmente appropriato. 

4 

L5 

Esamina criticamente la situazione proposta in modo esauriente.  

Formula ipotesi esplicative adeguate. 

Riconosce modelli o analogie o leggi in modo appropriato. 

5 

Individuare 

 

Mettere in campo 

strategie risolutive 

attraverso una 

modellizzazione del 

problema e 

individuare la 

strategia più adatta. 

L1 
Non conosce i concetti matematici necessari alla soluzione della prova o non è in grado di 
individuare relazioni tra le variabili in gioco e non riesce ad individuare strumenti formali 
opportuni. 

1 

L2 
Conosce solo parzialmente i concetti matematici utili alla soluzione della prova. Imposta il 
procedimento risolutivo ma commettendo gravi errori e individuando con difficoltà o errori gli 
strumenti formali necessari. 

2 

L3 

Conosce superficialmente i concetti matematici utili alla soluzione della prova e usa con una 

certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce a impostare correttamente il procedimento 

risolutivo e individua con difficoltà e qualche errore gli strumenti formali opportuni. 

3 

L4 
Conosce nei loro aspetti essenziali i concetti matematici utili alla soluzione della prova e le 
possibili relazioni tra le variabili. Individua gran parte delle strategie risolutive, anche se non 
sempre le più adeguate ed efficienti. 

4 

L5 
Conosce i concetti matematici utili alla soluzione della prova e dimostra di conoscere le possibili 
relazioni tra le variabili, che utilizza in modo adeguato. Individua le strategie risolutive, anche se 
non sempre le più efficienti. Individua gli strumenti di lavoro formali opportuni. 

5 

L6 

Conosce e padroneggia i concetti matematici utili alla soluzione della prova, formula congetture, 
effettua chiari collegamenti logici e utilizza nel modo migliore le relazioni matematiche note. 

Individua strategie di lavoro adeguate ed efficienti e procedure risolutive anche non standard. 
6 

Sviluppare il 

processo risolutivo 

 

Risolvere la 

situazione 

problematica in 

maniera coerente, 

completa e corretta, 

applicando le regole 

ed eseguendo i 

calcoli necessari. 

L1 
Formalizza le situazioni problematiche in modo inadeguato. 

Non applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione. 
1 

L2 
Formalizza le situazioni problematiche in modo superficiale. 

Non applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione 
2 

L3 
Formalizza le situazioni problematiche in modo parziale. Applica gli strumenti matematici e 

disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo non sempre corretto. 
3 

L4 
Formalizza le situazioni problematiche in modo quasi completo o con lievi imperfezioni. 

Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo generalmente 

adeguato. 

4 

L5 
Formalizza le situazioni problematiche in modo esauriente. 

Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo ottimale. 
5 

Argomentare 
 

Commentare e 

giustificare 

opportunamente la 

scelta della strategia 

applicata, i passaggi 

fondamentali del 

processo esecutivo e 

la coerenza dei 

risultati al contesto 

del problema  

L1 
Descrive il processo risolutivo in modo superficiale. Comunica con un linguaggio non 

appropriato. Non valuta la coerenza con la situazione problematica proposta. 
1 

L2 
Descrive il processo risolutivo in modo parziale. Comunica con un linguaggio non sempre 

appropriato. Valuta solo in parte la coerenza con la situazione problematica proposta. 
2 

L3 
Descrive il processo risolutivo in modo quasi completo. Comunica con un linguaggio 

generalmente appropriato. Valuta nel complesso la coerenza con la situazione problematica 

proposta. 

3 

L4 
Descrive il processo risolutivo in modo esauriente. Comunica con un linguaggio appropriato. 

Valuta in modo ottimale la coerenza con la situazione problematica proposta. 
4 

 

 Voto della prova ......./20 
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4 Relazioni e programmi delle singole discipline 

4.1.1 – Religione cattolica – Docente: Alessandro Malantrucco 

Il docente è stato presente in tutti il triennio per 1 ora settimanale. Due studenti non si sono avvalsi dell’IRC. 

 

RELAZIONE 

La classe ha mostrato nel complesso interesse attivo nei confronti della disciplina, con differenze individuali, 

relative anche a specifiche unità di apprendimento proposte. 

Il primo anno del triennio, e in parte anche il secondo, sono stati fortemente condizionati dalle limitazioni 

organizzative imposte dalla gestione della pandemia per il Covid-19: didattica in presenza alternata o in 

contemporanea alla DAD, turnazione in gruppi degli studenti, orari didattici spostati per l’ingresso in due blocchi 

distinti degli studenti a scuola, utilizzo delle mascherine protettive. 

Ulteriore difficoltà è stata rappresentata dall’aver preso in gestione la classe, da parte del docente titolare di 

cattedra, dopo il biennio in cui era stato sostituito da supplenti. 

A tali condizioni, l’efficacia del lavoro didattico ed educativo si è manifestata progressivamente nel tempo, 

ricostruendo una affidabilità della presentazione della disciplina in corso d’opera. A tale scopo ha giovato 

particolarmente l’uscita didattica realizzata nel pentamestre del quarto anno a San Pietro in Roma (la piazza, la 

basilica e le tombe dei Papi; la ricostruzione tridimensionale del corpo di Gesù nella Sindone conservata alla 

Galleria Poli di arte sacra a Borgo Vittorio). 

La metodologia didattica prevalentemente usata è stata quella centrata sulla visione e l’analisi di film e 

documentari. La narrazione cinematografica e documentaristica è stata elaborata similmente a quella letteraria, 

mutatis mutandis, in vista dell’approfondimento delle tematiche presentate nei vari documenti proposti. Durante 

la visione dei film e dei documentari ed al termine di essa, lo strumento di lavoro fondamentale utilizzato è stato 

il dialogo critico tra il docente e gli studenti, attraverso la cui partecipazione è stata effettuata la valutazione delle 

conoscenze e delle competenze degli studenti da parte del docente, in base alla griglia di valutazione adottata 

dal Dipartimento di Religione Cattolica del nostro Istituto, di seguito allegata. 

A tali condizioni, gli obiettivi didattici, educativi e formativi programmati sono stati nel complesso raggiunti in 

modo ampiamente adeguato e soddisfacente. 

Non è stato adottato alcun libro di testo. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

1. Religione e politica in Italia dal dopoguerra ai giorni nostri 

- La presenza dei cattolici nella politica italiana: la DC, l’Assemblea Costituente, i rapporti con la 

Chiesa Cattolica e con il Vaticano, il centrismo, il compromesso storico tra la DC e il PCI, 

Tangentopoli, la Prima e la Seconda Repubblica, i vecchi e i nuovi partiti 

- Il terrorismo politico negli anni di piombo: “Anni Settanta: gli anni della violenza”, Blu Notte, di Carlo 

Lucarelli, RAI Tre 

- Il monologo di Giulio Andreotti nel film “Il Divo”, di Paolo Sorrentino 

- Il processo di Norimberga; i crimini di guerra nazisti e fascisti; Priebke e le Fosse Ardeatine 

- Visita culturale all’Archivio Flamigni in Roma: il memoriale di Aldo Moro; l’Agenda della Memoria; le 

stragi e il terrorismo in Italia dal dopoguerra al crollo del muro di Berlino; incontro con gli ex studenti 

universitari di Aldo Moro 

- La loggia massonica P2: gli iscritti e il Piano di Rinascita Democratica 

- Film: “Aldo Moro il Professore”, di Francesco Miccichè 

 
2. Il giudizio morale 

- Film: “The Place”, di Paolo Genovese 

- Il mito di Faust 

- La coscienza individuale, l’etica sociale e religiosa, le decisioni morali e il giudizio sul bene e sul 

male 
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Insegnamento della Religione Cattolica 

Griglia di valutazione del Dipartimento del Liceo Vito Volterra 

 

INDICATORI SIGLA DESCRITTORI GIUDIZIO 

Sufficiente 
6 

SUFF 

- interesse e partecipazione limitate 
- alcuni episodi di disturbo e negligenza 
- frequenti dimenticanze di materiale 
richiesto 
- conoscenze limitate - accettabili capacità 
di esposizione 
- accettabili capacità di rielaborazione e 
applicazione delle conoscenze 
 

L’alunno ha dimostrato impegno e 
partecipazione, seppure in modo 
discontinuo, non sempre è stato 
puntuale nella consegna dei compiti 
assegnati e ha raggiunto gli obiettivi 
anche solo parzialmente. 

Buono 
7 

BUON 

- interesse e partecipazione normali 
- rari episodi di disturbo e negligenza 
- presenza frequente del materiale 
richiesto 
- conoscenze adeguate dei nuclei 
principali 
- buone capacità di esposizione 
- buone capacità di rielaborazione e 
applicazione di alcune conoscenze 
 

L’alunno ha partecipato all’attività 
scolastica con una certa continuità, 
anche se talvolta in maniera passiva, 
intervenendo nel dialogo educativo 
solo se sollecitato dall’insegnante, è 
stato abbastanza puntuale nella 
consegna dei compiti assegnati e ha 
raggiunto in gran parte gli obiettivi 
previsti. 

Distinto 
8 

DIST 

- interesse e partecipazione costanti 
- frequenti interventi pertinenti 
- nessun episodio di disturbo e negligenza 
- presenza costante di materiale 
- conoscenze adeguate di tutti gli 
argomenti, 
- capacità di esposizione coerente e 
approfondita, 
- organizzazione apprezzabile dei 
contenuti, applicazione adeguata delle 
conoscenze 
 

L’alunno ha dimostrato interesse e 
partecipazione con puntualità ed 
assiduità, contribuendo 
personalmente all’arricchimento del 
dialogo educativo, è stato sempre 
puntuale nella consegna dei compiti 
assegnati e ha pienamente raggiunto 
gli obiettivi. 
 

Ottimo 
9-10 

OTT 

- interesse e partecipazione costanti 
- frequenti interventi pertinenti che 
dimostrano capacità rielaborativa e di 
approfondimento personale 
- nessun episodio di disturbo e negligenza 
- presenza costante di materiale 
- puntualità nelle scadenze e negli 
impegni 
- conoscenze approfondite dei contenuti, 
- esposizione coerente ed originale dei 
contenuti, 
- evidenti capacità di rielaborazione ed 
applicazione delle conoscenze 
. 

L’alunno ha mostrato spiccato 
interesse per la disciplina, ha 
partecipato in modo costruttivo 
all’attività didattica, e ha sviluppato le 
indicazioni e le proposte 
dell’insegnante con un lavoro 
puntuale e sistematico e con 
approfondimenti personali. 
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4.1.2 – Materia alternativa a Religione – Docente: Paolo Chelo 

I due studenti che non si sono avvalsi dell’IRC hanno frequentato il corso di Materia alternativa alla religione. 

 

● Valutazione generale sull’andamento della classe, obiettivi raggiunti, eventuali specifiche 

metodologie attuate 

La classe ha un comportamento corretto soprattutto durante le spiegazioni, si nota una partecipazione 

continua, attiva e costruttiva. Si notano personalità rilevanti raggiungendo ottimi risultati, ma alcuni di loro sono 

volenterosi e diligenti arrivando alla piena sufficienza.  

 

 

OBIETTIVI DIDATTICI GENERALI 

Lo scopo dell’educazione ai media è anzitutto quello di fornire allo studente gli strumenti per comprendere ed 

agire all’interno della cosiddetta infosfera: ovvero, lo spazio in cui circolano le informazioni tramite i media 

classici e i cosiddetti new media. Saper analizzare i linguaggi audiovisivi e anche poter produrre con spirito 

critico messaggi multimediali consentono infatti allo studente di mettere in azione quelle che sono vere e 

proprie competenze di cittadinanza. A ciò si aggiunge che lo studio della storia dei media classici (cinema e 

radio, in particolar modo) porta lo studente alla conoscenza del patrimonio audiovisivo che ha contribuito a 

creare l’identità europea ed italiana del Novecento. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

● comprendere e interpretare immagini visive, statiche e in movimento; comprendere come i vari significati 

delle immagini vengono organizzati e costruiti per avere un senso; comprendere il loro impatto sul pubblico; 

● comprendere come i mass media (tv, radio, cinema, fotografia, la radio, internet) producono 

significato e vengono organizzati e utilizzati di conseguenza; 

● analizzare, riflettere in modo critico e creare testi mediatici; 

● selezionare i mezzi appropriati per comunicare i propri messaggi o racconti e per 

raggiungere un determinato pubblico. 

 

 

● Programma svolto 

CONTENUTI 

 

● caratteristiche dei linguaggi audiovisivi; 

● cenni di storia dei mezzi di comunicazione di massa (storia del cinema, della radio, della tv, etc) e dei nuovi 

media; 

● rischi della dipendenza digitale; 

● cenni alle fasi di realizzazione dei prodotti audiovisivi (cinema, tv, radio, pubblicità, etc); 

● lessico e fraseologia di base del settore. 

 

 

● Numero e tipologia di verifiche, suddivise in trimestre e pentamestre 

1 periodo - Sono state svolte due verifiche laboratoriali improntate sulla comunicazione 

2 periodo – È stata svolta una verifica sulla comprensione del film 
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 Criteri di valutazione adottati 

 

 
 

● Libri di testo adottati 

Stephen Pinker : Fatti di parole 

Marshall Mcluhan : Gli strumenti del comunicare 

Click&Net: Laboratorio tecnico multimediale 
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4.2 – Italiano – Docente: Balbina Nannarone 

RELAZIONE  
 

LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI 

PARTENZA E AGLI OBIETTIVI PREFISSATI.  

La classe è composta da 27 alunni, 20 ragazzi e 7 ragazze. La vivacità e la curiosità per la disciplina, 
manifestati sin dal primo anno, sono stati una buona base per il raggiungimento degli obiettivi programmati. 
L’insegnante ha la continuità nella classe dal secondo anno e in linea generale ha osservato una buona 
maturazione in quasi tutti gli allievi, disponibili al dialogo educativo e quindi all’apprendimento. Il metodo di 
lavoro è ormai consolidato e tra docente e discenti si è instaurato un buon rapporto. Si registra la presenza di 
alunni con buone e ottime capacità e competenze, un gruppo di alunni con incertezze nelle conoscenze e con 
più fragili competenze di base, alcuni dei quali con più marcate difficoltà. Tutti hanno raggiunto gli obiettivi 
didattici, cognitivi e comportamentali prefissati, anche se diversi alunni hanno manifestato difficoltà 
nell’affrontare le prove scritte delle varie tipologie di prima prova d’Esame, ottenendo risultati o insufficienti o di 
minima sufficienza. 
 

IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO.  

La classe è stata caratterizzata da un livello di socializzazione positivo, adeguati nella maggior parte degli 
allievi la maturazione e il senso di responsabilità, la motivazione allo studio e la consapevolezza dell’impegno 
personale. L’interesse per la disciplina è stato costante, in particolare si è manifestato nella proposta didattica 
della letteratura italiana con la lettura dei testi, che spesso ha favorito la possibilità di lezioni partecipate, con 
attualizzazione dei temi. La conoscenza di “parole nuove”, di etimologie, insomma tutto ciò che riguarda il 
lessico e il vocabolario hanno generato un interesse da parte di tutti.  Si evidenzia il regolare svolgimento delle  
verifiche orali, per le quali l’insegnante ha permesso una organizzazione autonoma che ha funzionato. Si deve 
purtroppo segnalare un calo nell’impegno e nella conseguente resa nelle prove scritte e orali di un buon 
numero di studenti durante l’ultimo periodo. 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE EMERSE 

NELLE VALUTAZIONI INTERMEDIE. 

Non si sono resi necessari recuperi ma spesso è stata effettuata la ripresa di argomenti già affrontati ed 
approfondimenti durante le verifiche, volti ad aiutare gli allievi con più difficoltà a consolidare e memorizzare le 
conoscenze. 
 

MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI  
Oltre alla lezione frontale, punto di partenza per introdurre lo studente a conoscere l’argomento affrontato, si 
sono utilizzati i libri di testo, gli strumenti informatici, l’ascolto, la discussione, materiali in fotocopia forniti 
dall’insegnante, il vocabolario, documentari, film. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
I criteri di valutazione sono quelli stabiliti dal dipartimento; le griglie utilizzate nella correzione delle prove 
scritte sono quelle dipartimentali, in particolare è stata utilizzata una griglia sperimentale valida per tutte le 
tipologie di prima prova d’Esame; così per la conduzione dei colloqui. Per i compiti della tipologia test a 
risposta sintetica sono state fornite indicazioni chiare sul metodo di correzione e valutazione, contestualmente 
allo svolgimento delle prove. 
 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: COMPITI IN CLASSE, ESERCITAZIONI E VERIFICHE 
Sono state effettuate, così come previsto dalle linee del Dipartimento di Lettere, 2 prove scritte e una orale nel 
Trimestre e 3 prove scritte e due orali, di cui l’ultima di grande respiro su tutto il programma, nel Pentamestre. 
 

OSSERVAZIONI INERENTI LO SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI  

Lo svolgimento del programma non ha subito grossi tagli ma poiché per via dei ritardi del precedente a.s. si è 
dovuti partire dalla fine del Settecento con Foscolo non è stato possibile affrontare gli autori della seconda 
metà del Novecento. 
 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI 
A.Terrile, P.Biglia, C.Terrile, Una grande esperienza di sé, voll. 3-4-5-6 dell’editore Paravia. 
Dante Alighieri; Paradiso, edizione a scelta dell’alunno. 
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PROGRAMMA SVOLTO DI ITALIANO 

U. FOSCOLO: biografia, concezione della vita, poetica e produzione letteraria. 

 Dai Sonetti: A Zacinto, analisi semiotica;  

Dallo Jacopo Ortis, L'esordio.  

 Dei Sepolcri: lettura e analisi di quasi tutto il carme; temi approfonditi: l’editto di Saint   Cloud, la figura di 

Parini; la poesia cimiteriale nel carme; la funzione eternatrice della tomba e della poesia. 

A. MANZONI: concezione della vita, poetica e produzione letteraria. 

 Lettera a M. Chauvet, sulla storia e la poesia. 

  Lettera al Marchese D’Azeglio sul Romanticismo 

Da I Promessi sposi: rilettura del passo della conversione dell’Innominato. 

Il Romanticismo europeo e il Romanticismo in Italia. 

La polemica classico-romantica in Italia. 

 Madame de Stael: Aprirsi alla letteratura europea. 

Giovanni Berchet: Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliolo. 

G. LEOPARDI: biografia, concezione della vita, poetica e produzione letteraria. 

 Visione del film di N. Garrone: Il giovane favoloso. 

  Le lettere. 

  Dallo Zibaldone: Il vago, l’indefinito, e le rimembranze della fanciullezza; Teoria della visione; “Parole 

poetiche” . 

 Dai Canti: “ L’Infinito”. 

 Ultimo Canto di Saffo (non analisi puntuale) 

 Dai Grandi Idilli: A Silvia; La quiete dopo la tempesta (non analisi puntuale); Il sabato del villaggio; Canto 

notturno di un pastore errante dell’Asia. 

Dai Canti del 1845: “La Ginestra” (passi scelti) 

Dalle “Operette morali”: “Dialogo della Natura e di un Islandese”;  Cantico del gallo silvestre; Dialogo di Plotino 

e Porfirio. 

Incontro con un discendente del poeta Leopardi, il dott. Francesco Dittaiuti Leopardi che ha fatto conoscere 

alla classe il poeta privato e i luoghi recanatesi dell’infanzia. 

La Scapigliatura milanese.  

 E. Praga: Preludio 

 Il Positivismo: il Naturalismo francese e il Verismo italiano. 
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G. VERGA: biografia, concezione della vita, poetica e produzione letteraria. 

Da Vita dei campi: Nedda; Fantasticheria; Rosso Malpelo; L’amante di Gramigna, Cavalleria rusticana, La 

lupa. 

Dalle Novelle rusticane: La roba; Libertà. 

 Impersonalità e regressione: i principali testi della poetica verista; Prefazione a L’amante di Gramigna e 

Prefazione ai Malavoglia  

L’eclisse dell’autore, confronto con Zola. 

Da I Malavoglia: La partenza di ‘Ntoni e l’affare dei lupini; Il naufragio della Provvidenza; Padron ‘Ntoni e il 

giovane ‘Ntoni due visioni del mondo a confronto;  Il ritorno di ’Ntoni alla casa del Nespolo 

Da Mastro don Gesualdo:  Le sconfitte di Gesualdo e la morte di Gesualdo. 

  Il Decadentismo: fondamenti filosofici, origine e periodizzazione, la Francia: la poesia simbolista; Le parole 

chiave del Decadentismo: estetismo, panismo, misticismo, simbolismo, superomismo. 

 G. PASCOLI: biografia, concezione della vita, poetica e produzione letteraria. 

 Il fanciullino 

 Da Myricae:  “Novembre”, “ X Agosto”, “ Lavandare”. 

 Dai Canti di Castelvecchio: “Il gelsomino notturno”; 

Dai Primi poemetti: cenni su “Digitale purpurea” (non analisi puntuale) 

G. D'ANNUNZIO: biografia, concezione della vita, poetica e produzione letteraria. 

 Da Il Piacere: Libro I, cap. I , Incipit (dal web) 

Dalla raccolta Alcyone:  “ La sera fiesolana”; “La pioggia nel pineto”. 

  Il Notturno.  

  La Prima metà del Novecento. 

 L. PIRANDELLO: biografia, concezione della vita, poetica e produzione letteraria. 

   Il Saggio sull’Umorismo. 

 Dalle Novelle per un anno: Il treno ha fischiato; La patente; Ciaula scopre la luna. 

Trame dei romanzi maggiori: Il fu Mattia Pascal; Uno nessuno e centomila. 

 Da Il fu Mattia Pascal: Lo strappo del cielo di carta e la lanterninosofia. 

  Da Uno nessuno e centomila: ll naso e la rinuncia al proprio nome. 

Il Teatro; il Metateatro. 

 I Sei personaggi in cerca di autore. 

Lettura o visione integrale della rappresentazione teatrale, tratta da web,dell’ Enrico IV 
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 I. SVEVO: biografia, concezione della vita, poetica e produzione letteraria. 

Da La coscienza di Zeno: Prefazione;  Il fumo; Il padre di Zeno; Lo schiaffo; Il matrimonio “sbagliato”; Il finale. 

La grande avanguardia: il Futurismo  

Marinetti e il Primo manifesto del Futurismo e il Manifesto tecnico della letteratura futurista. 

G. UNGARETTI: biografia, concezione della vita, poetica e produzione letteraria. 

Da L’Allegria: In memoria; Veglia; Fiumi, Soldati,   Mattina,  

E. MONTALE: biografia, concezione della vita, poetica e produzione letteraria. 

Da Ossi di seppia: I limoni; Non chiederci la parola; Spesso il male di vivere ho incontrato. 

DANTE: presentazione della terza cantica; lettura ed esegesi dei canti I, III, VI. 

 La classe ha svolto prove e esercitazioni scritte di tutte le tipologie d’esame:  

Tipologia A, analisi del testo, con ripasso e approfondimento delle principali strutture metriche e delle 

figure retoriche. Tipologia B, con approfondimento sulle tecniche di svolgimento, di ambito artistico-

letterario, ambito storico-politico, ambito socio-economico,  ambito tecnico scientifico e  Tipologia C: 

Tema di ordine generale. 

Progetti o attività formative extra  

-la classe ha avuto la possibilità di conoscere e di ascoltare il dott. Francesco Dittaiuti Leopardi, parente del 

poeta Giacomo che ha svolto, a scuola, una lezione partecipata e viva nel mese di Dicembre.  

-la classe ha preso parte alla visione del film “La stranezza” di Garrone su Pirandello presso il cinema 

Piccolissimo di Ciampino; 

-la classe per un progetto per la realizzazione di un cortometraggio ha letto il romanzo “Tre piani” di Eskhol 

Nevo. 

-alcuni allievi hanno partecipato al concorso letterario “C’era una svolta” e un’allieva si è classificata tra i 

finalisti nazionali ed è stata invitata ad Albenga per la proclamazione dei vincitori. 

LIBRI DI TESTO  

  A.Terrile, P.Biglia, C. Terrile, Una grande esperienza di sé - Letteratura italiana vv. 3, 4,5,6, Paravia  e Dante 

Alighieri, Paradiso edizione a scelta. 
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GRIGLIA ADOTTATA PER LE PROVE SCRITTE.  

Griglia A4 (sperimentale) - valutazione prove scritte – ITALIANO – triennio – a.s. 2022-2023 

 

Indicatori formativi Descrittori Livelli di 

prestazione 

Punti 

/20 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

Coesione e coerenza testuale 

Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con elementi di 

originalità nella pianificazione. 

L1 avanzato 4 

Testo nel complesso coeso con pianificazione chiara.  L2 intermedio 3 

Testo con pianificazione lineare, anche se con sezioni poco pertinenti e\o 

parziale coerenza. 

L3 base 2 

Testo con presenza di ripetizioni inutili/punti di ambiguità ; assenza o uso 

improprio dei connettivi. 

L4 non raggiunto 1 

Correttezza grammaticale e 

lessicale (ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed efficace 

della punteggiatura 

Formula un discorso corretto, lessicalmente vario, preciso e coerente. 

Punteggiatura accurate 

L1 avanzato 4 

Formula periodi che si sviluppano logicamente, utilizzando un linguaggio 

semplice, ma vario. Punteggiatura appropriata 

L2 intermedio 3 

Formula periodi corretti sintatticamente, evidenziando un linguaggio semplice. 

Punteggiatura non sempre corretta 

L3 livello base 2 

Formula periodi scorretti da un punto di vista espressivo, senza proprietà 

lessicale né sintattica. Punteggiatura scorretta 

L4 non raggiunto 1 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Conosce ed espone temi e contenuti in modo completo e puntuale L1 avanzato 4 

Conosce ed espone temi e contenuti con padronanza L2 intermedio 3 

Conosce ed espone temi e contenuti a grandi linee L3 livello base 2 

Non conosce temi e contenuti richiesti, o conosce ed espone temi e contenuti 

in modo stentato e superficiale 

L4 non raggiunto 1 

Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali 

Formula giudizi personali, espressi in modo adeguato ed opera ampi 

approfondimenti, costruendoli con pertinenza ed originalità. 

L1 avanzato 4 

Formula giudizi personali motivati e propone approfondimenti adeguatamente 

argomentati. 

L2 intermedio 3 

Formula almeno una semplice tesi in riferimento al proprio punto di vista ed è in 

grado di operare alcuni approfondimenti, con qualche osservazione personale 

L3 livello base 2 

Non argomenta il proprio punto di vista, formulando giudizi generici e scontati e 

senza approfondimenti né osservazioni personali 

L4 non raggiunto 1 

TIPOLOGIA A - ANALISI E 

INTERPRETAZIONE DI UN 

TESTO LETTERARIO ITALIANO 

Conoscenze e competenze 

idonee a individuare la natura del 

testo e delle sue strutture formali. 

Comprende il testo con precisione e sensibilità e applica in modo convincente 

tutti gli elementi dell’analisi testuale 

L1 avanzato 4 

Comprende il testo con discreta pertinenza e localizza con precisione gli 

elementi dell’analisi testuale. 

L2 intermedio 3 

Comprende il testo proposto nel suo complesso, conosce gli elementi 

dell’analisi testuale  

L3 livello base 2 

Non comprende il testo proposto e non conosce gli elementi dell’analisi testuale L4 non raggiunto 1 

TIPOLOGIA B – ANALISI E 

PRODUZIONE DI UN TESTO 

ARGOMENTATIVO 

Conoscenze e competenze 

idonee a individuare la tesi e le 

argomentazioni, e a sostenere con 

coerenza ed efficacia un percorso 

ragionativo 

Individuazione precisa e completa di tesi e argomentazioni presenti nel testo 

proposto. Ragionamento fluido, articolato con efficacia, chiarezza ed originalità 

L1 4 

Individuazione della tesi e della maggior parte delle argomentazioni presenti nel 

testo proposto. Ragionamento ben articolato 

L2 intermedio 3 

Individuazione sostanziale della tesi e delle principali argomentazioni presenti 

nel testo proposto. Ragionamento poco articolato /elementare. 

L3 livello base 2 

Mancata individuazione della tesi; presenza di diffusi/gravi errori di 

interpretazione. Incoerenze nel ragionamento 

L4 non raggiunto 1 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE 

CRITICA DI CARATTERE 

ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 

SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

Conoscenze e competenze 

idonee a sviluppare un 

ragionamento personale, ordinato 

e lineare, pertinente alla consegna 

Sviluppa l’argomento in modo esauriente e validamente documentato, 

dimostrando di saperlo contestualizzare e di sapersene riappropriare con 

originalità. 

L1 4 

Sviluppa la trattazione in modo compiuto e consequenziale, utilizzando e 

problematizzando le conoscenze in modo puntuale e pertinente. 

L2 intermedio 3 

Sviluppa la trattazione in maniera lineare e sufficientemente compiuta. L3 livello base 2 

Non comprende la traccia e/o la affronta in modo lacunoso e disorganico. L4 non raggiunto 1 
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4.3 – Inglese – Docente: Daniela Rega 

RELAZIONE FINALE  

La classe conosciuta all’inizio dell’anno scolastico 2020-2021 ha evidenziato sin da subito la 

presenza di alunni di diversi livelli, sia dal punto di vista delle competenze che dell’impegno nello 

studio. Durante l’anno scolastico in corso l’impegno è stato altalenante e talvolta alcuni alunni hanno 

mostrato poca puntualità nelle consegne.  

Nonostante l’impegno profuso nello studio sia stato, talvolta, discontinuo i risultati ottenuti sono stati 

complessivamente positivi e in alcuni casi buoni. In generale la classe possiede delle discrete 

competenze linguistiche, sia nella lingua scritta che parlata. Solo qualche alunno ha con difficoltà 

raggiunto la sufficienza. 

 

OBIETTIVI-CONOSCENZE-COMPETENZE 

Gli alunni hanno complessivamente raggiunto gli obiettivi formativi e culturali prefissati agli inizi 

dell’anno, hanno inoltre evidenziato, nel complesso, di possedere un discreto metodo di studio che gli 

ha consentito di ottenere, in generale, risultati positivi. Sono in grado di comprendere i brani letterari 

analizzati e di collocarli nel contesto storico-sociale di riferimento. Sanno produrre testi scritti su 

tematiche relative alla cultura, civiltà e alla letteratura affrontata, sono in grado di rispondere a 

questionari relativi a brani di varie tipologie. 

 

STRATEGIE 

Sono state utilizzate lezioni frontali, alternate a lavori di gruppo con successiva presentazione alla 

classe del lavoro svolto. I brani affrontati sono stati analizzati sia dal punto di vista prettamente 

letterario, sia nei loro aspetti linguistici e inquadrati nel contesto storico di riferimento. Si è cercato, 

inoltre, di inserire gli argomenti analizzati all’interno di un panorama europeo ed extra europeo. Sono 

stati impiegati strumenti interattivi per approfondire le tematiche affrontate. 

La scelta dei brani analizzati è stata effettuata allo scopo di selezionare gli autori e i testi più 

rappresentativi dei principali generi letterari seguendo un’evoluzione temporale. 

 

TESTI E STRUMENTI 

Sono stati utilizzati: il libro di testo, materiali in fotocopia o caricati sulla piattaforma Classroom, la lim, 

Internet. 

 

VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Sono state svolte verifiche orali e scritte valutate secondo i criteri approvati all’interno del 

Dipartimento di Lingue. Le griglie sono di seguito allegate. 
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GRIGLIE DI CORREZIONE TRIENNIO 

TRIENNIO: VALUTAZIONE PRODUZIONE ORALE 

LINGUAGGIO MESSAGGIO E INTERAZIONE 

Voto Descrittore Voto Descrittore 

2 n.a. 2 Argomento assegnato non trattato 

3 Padronanza della lingua parlata molto limitata. 3 Concetti elementari espressi con estrema difficoltà. 

 ❏ Produzione della lingua molto esitante e/o 
incomprensibile . 

❏ Uso della grammatica e del lessico assai 
scorretto e/o molto limitato. 

❏ Intonazione non corretta che interferisce 
costantemente con la comunicazione. 

 ❏ Semplici idee ed opinioni presentate in modo 
gravemente incoerente . 

❏ Risposte non pertinenti e/o ripetitive. 

❏ Conversazione slegata . 
 

4 Scarsa padronanza della lingua parlata. 4 Concetti elementari espressi con difficoltà. 

 ❏ Produzione della lingua generalmente 
esitante e non sempre comprensibile . 

❏ Uso della grammatica e del lessico s corretto 
e/o limitato. 

❏ Intonazione non corretta che interferisce con 
la comunicazione. 

 ❏ Semplici idee ed opinioni presentate in modo 
incoerente . 

❏ Risposte generalmente non pertinenti e/o 
ripetitive. 

❏ Conversazione frammentaria. 

5 Padronanza della lingua parlata non sempre 
adeguata. 

5 Concetti semplici talvolta espressi con difficoltà 
 

 ❏ Produzione della lingua generalmente 
esitante ma relativamente comprensibile . 

❏ Uso della grammatica e del lessico non 
sempre corretto e/o limitato. 

❏ Intonazione non corretta che talvolta 
interferisce con la comunicazione. 

 ❏ Idee ed opinioni semplici presentate con difficoltà, 
a volte in modo incoerente . 

❏ Risposte talvolta non pertinenti e/o ripetitive. 

❏ Conversazione non sempre scorre in modo 
coerente. 

6 Padronanza della lingua parlata generalmente adeguata 
nonostante alcune limitazioni 

6 Concetti semplici espressi in modo adeguato, nonostante 
alcune limitazioni 

 ❏ Produzione della lingua scorre nonostante 
alcune interruzioni nella fluidità del discorso. 

❏ Uso della grammatica e del lessico di base 
generalmente corretto con scarsa presenza 
di espressioni idiomatiche. 

❏ Intonazione non propriamente corretta che 
raramente interferisce con la 
comunicazione. 

 ❏ Idee ed opinioni semplici generalmente 
presentate in modo chiaro . 

❏ Risposte generalmente pertinenti seppur 
semplici. 

❏ Generalmente la conversazione scorre in modo 
coerente con qualche interruzione . 

7-8 Buona padronanza della lingua parlata. 7-8 Concetti semplici espressi con chiarezza e concetti più 
complessi espressi con qualche incertezza 

 ❏ Produzione della lingua fluida. 

❏ Uso della grammatica e del lessico 
generalmente corretto con espressioni 
idiomatiche. 

❏ Intonazione che non interferisce mai con la 
comunicazione. 

 ❏ Idee ed opinioni semplici presentate in modo 
chiaro e coerente; esiste qualche difficoltà con le 
idee più complesse. 

❏ Risposte pertinenti e abbastanza dettagliate. 

❏ Generalmente la conversazione scorre in modo coerente. 

9-10 Ottima padronanza della lingua parlata 9-10 Concetti complessi espressi con chiarezza 

 ❏ Produzione della lingua fluida e articolata . 

❏ Uso della grammatica e del lessico corretto, 
con espressioni idiomatiche . 

❏ Intonazione che contribuisce in modo 
efficace alla comunicazione. 

 ❏ Idee e opinioni vengono generalmente presentate 
con chiarezza, coerenza ed efficacia . 

❏ Risposte pertinenti, dettagliate e originali 

❏ La conversazione scorre in modo coerente. 
 

 Valutazione complessiva:   
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TRIENNIO: VALUTAZIONE PRODUZIONE SCRITTA 

 

Per la valutazione del testo scritto (saggio, analisi del testo questionario…) si preparerà una griglia specifica da 

allegare alla prova che terrà sempre conto di competenze linguistiche, conoscenze dei contenuti e abilità 

argomentativa sul modello di quella allegata. 

 

 

GRIGLIE SINTETICHE DI CORREZIONE TRIENNIO 

 

Descrittori 
Gravemente 
Insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Discreto Buono 
Ottimo 

 

in decimi 3 4 5 6 7 8/9 10 

 
Aderenza alla 
traccia 

 

Interpretazion
e 
nulla o non 
interpreta 
correttamente 
la 
traccia 
 

Interpreta la 
traccia in modo 
incompleto e 
scorretto 
 

Interpreta la 
traccia in modo 
incompleto e 
solo 
parzialmente 
corretto 
 

Interpreta la 
traccia in modo 
completo, ma 
con qualche 
imprecisione o 
in 
modo parziale 
ma corretto 

Interpreta la 
traccia in modo 
corretto e 
completo 
 

Interpreta la 
traccia in modo 
completo, 
corretto e 
approfondito 
 

Interpreta la 
traccia in modo 
completo, 
corretto, 
approfondito e 
personale 
 

Conoscenze 
dell'argomento 

 

Errate o 
presenza 
di pochi 
elementi, 
solo 
parzialmente 
corretti e/o 
non 
fondamentali 
 

Presenza di 
pochi 
elementi e solo 
accennati quelli 
fondamentali 
 

Individuazione 
di 
alcuni elementi 
fondamentali, 
ma 
solo 
parzialmente 
corretti 
 

Presenza 
superficiale 
degli 
elementi 
fondamentali 
e/o 
presenza 
corretta 
solo di alcuni di 
essi 

Presenza 
corretta 
degli elementi 
fondamentali 

Conoscenza 
corretta e 
ampiamente 
soddisfacente 
dell'argomento 
 

Conoscenza 
corretta e 
approfondita 

 
Capacità 
argomentativa 
e  
di 
comprensione 

 

Argomentazio 
ne 
assente o 
illogica 
e incoerente 
 

Argomentazione 
carente e 
comprensione 
mnemonica e 
parziale 

Argomentazione 
semplice e non 
sempre coerente 
e 
comprensione 
solo mnemonica 

Argomentazione 
semplice e 
coerente e 
comprensione 
solo degli 
elementi 
essenziali 
 

Argomentazione 
efficace e 
coerente e 
comprensione 
soddisfacente / 
argomentazione 
semplice e 
coerente e 
comprensione 
piena 

Argomentazione 
efficace, 
coerente 
e articolata e 
comprensione 
piena 
 

Argomentazione 
puntuale, 
articolata e 
coerente e 
comprensione 
piena 

 
Correttezza e 
proprietà 
linguistiche 

 

Gravemente 
inesatte e prive 
del linguaggio 
specifico 
 

Inesatte e con 
uso improprio 
del 
linguaggio 
specifico 

Generiche e con 
uso incerto del 
linguaggio 
specifico 
 

Semplici, ma nel 
complesso 
corrette, anche 
nell'uso del 
linguaggio 
specifico 

Corrette e 
appropriate, 
anche nell'uso 
del 
linguaggio 
specifico 

Varie, corrette e 
precise, anche 
nel linguaggio 
specifico 

Varie, rigorose e 
ricche 
 

 

 

RISPOSTA ASSENTE:1      NON PERTINENTE: 2 
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PROGRAMMA DI LINGUA E CIVILTA’ INGLESE 

Romanticism 

William Blake: London, The lamb, The Tyger 

William Wordsworth: Daffodils, Composed upon Westminster Bridge 

Samuel Taylor Coleridge: The Rime of the Ancient Mariner 

Genesis of The Lyrical Ballads 

Shelley 

Keats: visita alla casa del poeta a Roma 

Jane Austen: Pride and Prejudice 

 

The Victorian Age 

Charles Dickens: Oliver Twist, David Copperfield 

Aestheticism 

Oscar Wilde: The Picture of Dorian Gray 

 

American Poetry 

Walt Whitman 

 

The Twentieth Century 

Modernism 

The psychological Novel: 

James Joyce: Ulysses, Dubliners 

Virginia Woolf con visita e laboratorio di scrittura alla mostra di Palazzo Altemps 

 

Ernest Hemingway: A Farewell to Arms 

 

Poetry 

The War Poets:  

Wilfred Owens: Dulce et Decorum Est 

Rupert Brooke: The Soldier 

 

 

Sono stati, inoltre, analizzati da un punto di vista storico economico e sociale i diversi periodi letterari 

affrontati. Ripasso delle principali strutture grammaticali.  

 

È stato letto, in versione integrale, il seguente romanzo: James Joyce Dubliners 

 

Sono stati visti i seguenti film in lingua originale: 

⋅ Jane Austen Pride and Prejudice 
⋅ Charles Dickens Oliver Twist 
⋅ Dead Poets Society 
⋅ The two Popes 

 

LIBRO DI TESTO  

Marina Spiazzi, marina Tavella, Margareth Layton Performer Heritage Blu volume unico Zanichelli 
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4.4 – Storia e Filosofia – Docente: Maria Patrizia Stolzuoli 

PROFILO DELLA CLASSE  5SA   

La classe, nel corso del triennio, ha mantenuto pressoché invariato il numero e la composizione degli alunni, 

questo ha consolidato e costruito un buon rapporto interpersonale tra la maggioranza dei suoi componenti. La 

maggior parte degli alunni, ha seguito le lezioni con attenzione e partecipazione e ha mostrato interesse, 

impegno e puntualità. Per pochi elementi l'interesse per le discipline e la partecipazione attiva, durante le lezioni, 

non sono stati costanti, questo atteggiamento ha messo in evidenza un minore senso di responsabilità e ha fatto 

riportare, in questi casi, alcune carenze metodologiche e delle insufficienze, seppure non gravissime, sia in 

Storia sia in Filosofia.  

È necessario però dire che resta incerta la conoscenza analitica del programma svolto, dal momento che il 

dialogo educativo quest’anno a causa di personali problemi, ha subito dei rallentamenti. I programmi svolti in 

alcune parti non sono esaustivi e completi; tuttavia, il livello di preparazione conseguito dalla classe si presenta, 

nella media buono. Per alcuni studenti permangono alcune difficoltà ad inquadrare sul piano critico gli argomenti   

analitico dei temi trattati. Per correggere questa tendenza, il metodo didattico seguito costantemente durante 

tutto il triennio, è stato quello di porre sempre la massima attenzione alla partecipazione attiva degli studenti, 

sollecitando e stimolando i loro interventi e i loro giudizi personali.  

 

 

STORIA 

OBIETTIVI 

Conoscenza di fatti, termini e concetti storici e di interpretazioni storiografiche; saper individuare il tema centrale 

di un argomento e saperlo esporre individuandone i rapporti causali; usare consapevolmente termini e concetti 

storici nell’esposizione dei contenuti appresi; usare i termini e i concetti storici in rapporto agli specifici contesti 

socio-culturali; saper analizzare i fattori fondamentali degli eventi storici; analizzare documenti storici; acquisire 

la consapevolezza critica che la memoria storica costituisce uno strumento indispensabile di analisi e 

comprensione del presente. 

 

MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI 

Il programma si è svolto secondo un andamento di base storico-cronologico atto a fornire le conoscenze e le 

linee di sviluppo fondamentali dei fatti storici indagati, alcuni approfondimenti si sono agganciati all’analisi 

storiografica. 

La trattazione analitica si è fermata alla prima metà del Novecento  

Si è comunque cercato di sollecitare e sostenere negli alunni, a partire dall’analisi dei fatti storici, una riflessione 

personale anche in relazione all’attualità. 

Le lezioni frontali sono state utilizzate per delineare le linee generali di sviluppo del periodo oggetto di studio, il 

lavoro di puntualizzazione e analisi è stato affidato allo studio del manuale e all’approfondimento individuale. 

 

 

FILOSOFIA 

OBIETTIVI 

Conoscenza di autori, tematiche, concetti e termini filosofici; saper riconoscere e confrontare i mutamenti di 

significato dei termini filosofici in autori diversi; saper riconoscere, comprendere, definire e usare 

nell'esposizione, termini e categorie del linguaggio filosofico; sviluppare un approccio problematico; individuare 

e comprendere problemi significativi della realtà contemporanea problematizzando luoghi comuni, pregiudizi e 

cogliendone la complessità; operare collegamenti interdisciplinari con la storia, la letteratura, le scienze e le 

arti e con il proprio presente; sviluppare l’attitudine al dialogo ed alla flessibilità nel pensiero. Lo studio dei temi 

trattati ha posto in primo piano la struttura del pensiero dei singoli filosofi e l'attenzione all'impianto d'insieme 

del loro pensiero. L'analisi di alcuni brani, tratti dai testi più significativi di alcuni autori, è stata presa in 

considerazione con il fine di entrare in contatto diretto con il pensiero filosofico e con il linguaggio specifico 

della disciplina. 
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MATERIALI E STRUMENTI UTILIZZATI 

Il programma annuale è stato articolato in moduli costruiti secondo un criterio storico. A seconda degli obiettivi 

specifici dei singoli moduli si è partiti dall’analisi diretta dei testi ovvero dalla presentazione frontale 

dell’argomento. Per sollecitare e sostenere i processi di apprendimento si sono utilizzate schede di lavoro, più 

o meno strutturate, da svolgere a casa o in classe. È stato fatto, inoltre, un uso sistematico, di mappe concettuali 

e schemi tanto come strumenti di sintesi quanto come guida alla spiegazione e allo studio. Nel corso dell'anno 

ci si è preoccupati di non tralasciare l'offerta di spunti per una riflessione sia personale sia interdisciplinare, atta 

a consentire un’acquisizione organica delle conoscenze ed una visione, meno astratta e settoriale, della filosofia. 

 

 

 

STRUMENTI DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 

Il processo d’apprendimento, individuale e del gruppo classe, è stato monitorato, durante lo svolgimento 

dell’attività didattica attraverso: 

⋅ domande brevi 
⋅ esercitazioni da svolgere a casa e in classe 
⋅ coinvolgimento attivo della classe nel dialogo 

 

Per la verifica sommativa: 

⋅ interrogazione orali 
⋅ prove strutturate (tipologia B) 

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione dell'apprendimento è stata condotta in relazione ai seguenti criteri: 

⋅ Conoscenze degli argomenti, dei fatti, di problemi e delle teorie 
⋅ Capacità di analizzare, comprendere, confrontare, valutare criticamente, contestualizzare e ricostruire 

secondo sequenze rigorose 
⋅ Padronanza delle strutture linguistiche (competenze lessicali e comunicative)  

 

Oltre a quanto sopra menzionato, in sede di valutazione conclusiva, si è considerato: 

⋅ livello di attenzione, partecipazione e dedizione al lavoro scolastico 
⋅ cura del registro linguistico 
⋅ globale intensità dell’impegno culturale 
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Modelli delle griglie di Dipartimento per le prove scritte Griglia Tipologia B 

 

Considerate le finalità specifiche delle domande la tipologia B (a risposta singola, da 3 a 10 righe) e 

coerentemente ad esse, il punteggio verrà attribuito a ciascuna risposta sulla base della presente griglia con la 

procedura di seguito specificata.  

Si attribuirà il punteggio relativo alle conoscenze secondo i descrittori della prima riga.  

Se il punteggio attribuito è inferiore a 5, allora non si considereranno gli altri due indicatori relativi alla sintesi e 

alle proprietà linguistiche e si attribuirà alla risposta il punteggio delle conoscenze.  

Se quest’ultimo sarà uguale o superiore a 5, allora si attribuiranno anche i punteggi relativi agli altri due 

descrittori e il punteggio attribuito alla risposta sarà uguale alla media aritmetica dei tre punteggi relativi ai 

descrittori 

 

Griglia Tipologia B 

Indicatore 

Gravem. insuf Insufficiente mediocre sufficiente discreto buono Ottimo 

3 4 5 6 7 8-9 10 

Conoscenze Conoscenze Conoscenze Conoscenze Conoscenze Conoscenze Conoscenze Conoscenze 

specifiche, gravemente lacunose incomplete o superficiali adeguate, ma puntuali e molteplici ed 
individuazione lacunose ed  approssimate e/o non specifiche esaustive 
degli elementi errate   mnemoniche approfondite   

fondamentali        

Capacità di Esposizione Esposizione Esposizione Esposizione Esposizione Esposizione Esposizione 

sintesi incoerente e incoerente e superficiale e semplice con corretta, ma chiara e coerente e 
 frammentaria incomprensioni disorganica lievi non rigorosa appropriata ampia 

  concettuali  imprecisioni    

Correttezza e Inesatto e/o Inesatto e/o Generico con semplice corretto appropriato Puntuale e 

proprietà improprio sia improprio errori non    ricco 
linguistiche quello comune quello gravi     
 che quello specifico.      

 specifico       

Quesito non svolto: 1 Risposta non pertinente: 2 TOTALE: /10   

 

 

 
INDICATORI Grav. Insuff. Insuff. Medioc Suff. Discr. Buono Ottimo Totale 

Conoscenze specifiche, 
individuazione degli 
elementi 
fondamentali 

3 4 5 6 7 8-9 10 

………/10 
Capacità di sintesi 3 4 5 6 7 8-9 10 

Correttezza e proprietà 
linguistiche 

3 4 5 6 7 8-9 10 

Quesito non svolto: 0 Risposta non pertinente: 2 
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Griglia Tipologia A 

 

 
Grav. 

insufficiente 
Insufficiente Insufficiente Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

 2 - 3 4 5 6 7 8 9 10 

Aderenza 
alla traccia 

Interpretazio ne 
nulla (2) 
 
 
Non interpreta 
correttamen te 
la traccia (3) 

Interpreta la 
traccia in modo 
incompleto e 
scorretto 

Interpreta la 
traccia in modo 
incompleto e 
solo 
parzialmente 
corretto 

Interpreta la 
traccia in modo 
completo, ma 
con qualche 
imprecisione 

Interpreta la 
traccia in modo 
corretto e 
completo 

Interpreta la 
traccia in modo 
completo, 
corretto e 
approfondito 

Interpreta la 
traccia in modo 
completo, 
corretto, 
approfondito e 
personale 

Interpreta la 
traccia in modo 
completo, 
corretto, 
approfondito e 
personale e con 
pertinenti 
collegamenti 
disciplinari 
/pluridisciplina 
ri 

 

Errate (2) 
 
Presenza di 
pochi elementi, 
solo 
parzialmente 
corretti e/o non 
fondamenta i (3) 

       

Conoscenze 
dell'argo 
mento 

Presenza di 
pochi elementi e 
solo accennati 
quelli 
fondamentali 

Chiara presenza 
di alcuni 
elementi 
fondamentali 

Presenza 
superficiale 
degli elementi 
fondamentali 

Presenza 
corretta degli 
elementi 
fondamentali 

Conoscenza 
corretta e 
ampiamente 
soddisfacente 
dell'argomento 

Conoscenza 
corretta e 
approfondita 

Conoscenza 
corretta, 
approfondita, 
critica e 
autonomamente 
ampliata 

Capacità 
argomen 
tativa e 
compren 
sione 

Argomentazione 
assente 
(2) 
 
Argomentazione 
illogica e 
incoerente 
(3) 

Argomentazione 
carente e 
comprensione 
mnemonica e 
parziale 

Argomentazione 
semplice e 
non sempre 
coerente e 
comprensione 
solo 
mnemonica 

Argomentazione 
semplice e 
coerente e 
comprensione 
solo degli 
elementi 
essenziali 

Argomentazione 
efficace 
e coerente e 
comprensione  
soddisfacente 

Argomentazione 
efficace, 
coerente e 
articolata e 
comprensione 
piena 

Argomentazione 
puntuale, 
articolata e 
coerente e 
comprensione 
piena 

Argomentazione 
puntuale, 
articola- 
ta,coerente e 
originale e 
comprensione 
piena 

Correttez za 
e proprietà 
linguistici 

Gravemente 
inesatte e prive 
del linguaggio 
specifico (2) 
Inesatte e prive 
del linguaggio 
specifico (3) 

Inesatte e con 
uso improprio 
del linguaggio 
specifico 

Generiche e con 
uso incerto del 
linguaggio 
specifico 

Semplici, ma nel 
complesso 
corrette, anche 
nell'uso del 
linguaggio 
specifico 

Corrette e 
appropriate, 
anche nell'uso 
del linguaggio 
specifico 

Varie, corrette e 
precise, anche 
nel linguaggio 
specifico 

Varie, rigorose e 
ricche 

Varie, rigorose e 
ricche e con 
piena 
padronanza del 
linguaggio 
specifico 

 

Criteri di valutazione e obiettivi 

 

Conoscenze dei linguaggi, fatti, teorie e problemi degli ambiti disciplinari. 
Competenze lettura, analisi e comprensione di testi storici e filosofici. 
Capacità logiche, interpretative di fenomeni, testi e problematiche; espressive e comunicative. 
 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI 
AUTORE TITOLO EDITORE 
Fossati, Luppi, Zanette Passato Presente vol.2 e 3 Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori 

Giovanni Reali, Dario 
Antiseri 

Il mondo delle idee  Edizione La Scuola 
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PROGRAMMA DI STORIA 

 

Argomento o 
Autore 

 

L’Italia tra il XIX e il 
XX secolo 

●  L’Italia postunitaria: l’Italia nel 1861, la classe dirigente. 
●  Il governo della Destra storica: lo Stato accentrato, il Mezzogiorno e il 

brigantaggio. 
●  La politica economica e fiscale 
●  Il governo della Sinistra storica: Depretis (la politica trasformista; i limiti 

dell’attività riformatrice; il protezionismo economico; la questione meridionale; 
la politica estera); 

●  L’età di Crispi (le rivolte e le repressioni; l’avventura coloniale); la crisi di fine 
secolo (la repressione antipopolare; il ritorno della Sinistra). 

●  La svolta liberale di Giolitti: le lotte sociali; la politica economica; la politica 
sociale; i limiti del sistema politico giolittiano; i tentativi di alleanze politiche; 

●  La guerra di Libia; le dimissioni e il governo Salandra. 
La Grande Guerra ●  Le cause della guerra 

●  Il primo anno di guerra e l’intervento italiano 
●  1916-17: la guerra di logoramento 
●  il crollo degli imperi centrali 
●  Connessioni: la grande guerra come guerra moderna  
●  Analisi di filmati storici 

Le Rivoluzioni 
Russe 

●  la rivoluzione di Febbraio: la fine dello zarismo 
●  la rivoluzione di Ottobre: i bolscevichi al potere 
●  la guerra civile ed il comunismo di guerra 
●  Documenti: le tesi di Aprile  

Le Tensioni del 
dopoguerra e gli 
anni 20 
 

●  il quadro geopolitico la nuova Europa 
●  Documenti: i quattordici punti di Wilson 
●  il quadro economico: industrie e produzioni di massa 
●  quadro politico: movimenti di massa e crisi delle istituzioni liberali 

Vincitori e Vinti ●  il dopoguerra degli sconfitti 
●  il dopoguerra dei vincitori (sintesi) 

Il dopoguerra in 
Italia e l’avvento del 
fascismo 

●  le tensioni del dopoguerra 
●  1919 un anno cruciale 
●  connessioni- la crisi del dopoguerra in Italia  
●  il crollo dello stato liberale 
●  connessioni- lo squadrismo 
●  il fascismo al potere  
●  documenti- Discorso alla Storiografia: R. De Felice: il fascismo come rivoluzione 

dei ceti medi la scoperta della via d'accesso alla cosa in sé 
Anni Trenta: crisi 
economica, 
totalitarismi e 
democrazie  

●  la grande crisi 
●  connessioni - cause ed effetti: i meccanismi della crisi  
●  il New deal  
●  connessioni - cause ed effetti: la logica del New deal 

Il fascismo ●  la dittatura totalitaria 
●  la politica economica e sociale del fascismo 
●  fascismo e società 
●  Connessioni: quadro di insieme- come il fascismo costruiva il consenso  
●  la guerra di Etiopia e le leggi razziali 
●  documento: le leggi razziali sulla scuola  
●  Consenso ed opposizione 

Il nazismo ●  L’ideologia nazista 
●  L’ascesa di Hitler 
●  Il totalitarismo nazista 
●  La violenza nazista e la cittadinanza raziale 
●  Connessioni: Fatti ed interpretazioni – Perché il nazismo ebbe consenso  

Lo stalinismo ●  La collettivizzazione agricola e le sue conseguenze 
●  Modernizzazione economica e dittatura politica 
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●  Terrore consenso conformismo 
●  Connessioni: totalitarismi a confronto 

Verso un nuovo 
conflitto 

●  L’ordine europeo in frantumi 

La seconda guerra 
mondiale  
 

●  le cause del conflitto ed il primo anno di guerra 
●  Connessioni: cause ed effetti – la guerra nel suo cotesto  
●  l’apogeo dell’asse e la mondializzazione del conflitto 
●  documenti: la carta atlantica  
●  la sconfitta dell’asse 

L’Europa sotto il 
nazismo e la 
resistenza 
 

●  il nuovo ordine nazista 
●  la nascita della resistenza italiana 
●  la guerra di liberazione 
●  la shoah 
●  Auschwitz e la responsabilità 
●  Filmati storici 

L’Italia 
repubblicana: la 
ricostruzione in 
Italia e gli anni del 
centrismo 

●  l’eredità della guerra e l’alleanza dei partiti antifascisti 
●  1946-48: la Repubblica, la Costituzione e l’avvio del centrismo 
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PROGRAMMA DI FILOSOFIA 

 

Argomento o Autore  

Idealismo ●  L’influenza della sensibilità e della cultura romantica nel pensiero filosofico 
ottocentesco 

●  La trasformazione e lo spostamento della filosofia kantiana dalla 
trascendenza all’ontologia 

●  La riflessione dell’idealismo sul rapporto tra l’assoluto e il finito. 
Fichte ●  Il pensiero di Fichte dopo il 1800:” La  missione del dotto” e “ I discorsi alla 

nazione tedesca”. 
Hegel ●  La dialettica hegeliana come modo di essere della realtà e metodo filosofico 

per conoscerla. 
●  La “Fenomenologia dello Spirito”. 
●  La fenomenologia come storia delle esperienze della coscienza. 
●  Le figure della fenomenologia: la dialettica servo-padrone e la coscienza 

infelice. 
●  Concezione organicistica dello Stato 

La sinistra Hegeliana: 
Feurbach 
 

●  Conservazione o distruzione della religione? 
●  Legittimazione o critica dell’esistente ? 
●  Feuerbach: il rovesciamento dei rapporti di predicazione  
●  La critica alla religione 
●  L’alienazione 
●  L’umanesimo naturalistico 

Marx ●  Le caratteristiche del marxismo  
●  la critica al "misticismo logico" di Hegel 
●  la critica della civiltà moderna e del liberalismo  
●  emancipazione "politica" e "umana" 
●  la critica dell’economia borghese e la problematica dell’"alienazione"  
●  il Materialismo storico: dall'"ideologia" alla "scienza"  
●  struttura e sovrastruttura  
●  la dialettica della storia  
●  La sintesi del "Manifesto": borghesia, proletariato e lotta di classe 
●  La rivoluzione e la dittatura del proletariato  
●  le fasi della futura società comunista.  
●  Il Capitale  
●  Merce, lavoro e plusvalore 

Testi  
●  L'alienazione  

Schopenhauer 
 
 
 
 
 
 
 

●  radici culturali del sistema 
●  il mondo della rappresentazione come "velo di Maya"  
●  la scoperta della via d'accesso alla cosa in sé 
●  caratteri e manifestazioni della "Volontà di vivere"  
●  il pessimismo 
●  dolore, piacere e noia 
●  la sofferenza universale 
●  l'illusione dell'amore  
●  la critica all'ottimismo cosmico, sociale, storico  
●  le vie di liberazione dal dolore: l'arte, l'etica della pietà, l'ascesi 

Testi 
●  Il mondo come rappresentazione  
●  Il mondo come volontà  

Kierkegaard 
 
 
 
 

●  L’esistenza come possibilità e fede 
●  La critica all’hegelismo 
●  Gli stadi dell’esistenza 
●  L’angoscia 
●  Disperazione e fede 



Documento del Consiglio della classe V sez.A Scienze Applicate   39 

 

Positivismo  
sociale ed 
evoluzionistico 

●  Caratteri generali e contesto storico dell’europeo- Positivismo, Illuminismo e 
Romanticismo 

Comte  ●  Comte: La legge dei tre stadi. La sociologia 
Bergson ●  Lo spiritualismo 

●  Il tempo come durata 
●  Materia e memoria 

Nietzsche ●  vita e scritti  
●  le edizioni delle opere  
●  filosofia e malattia  
●  nazificazione e denazificazione  
●  caratteristiche del pensiero e della scrittura di Nietzsche  
●  fasi o periodi del filosofare nietzscheano 
●  Il periodo giovanile: tragedia e filosofia 
●  Il periodo "illuministico" 
●  il metodo "genealogico" e la "filosofia del mattino" 
●  la "morte di Dio" e la fine delle illusioni metafisiche  
●  Il periodo di "Zarathustra" 
●  la filosofia del meriggio  
●  il superuomo  
●  l'eterno ritorno  

Testi  
●  Il grande annuncio  

Freud ●  dagli studi sull’isteria alla psicanalisi  
●  la realtà dell’inconscio e i modi per "accedere" ad esso  
●  la scomposizione analitica della personalità  
●  i sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici  
●  la teoria della sessualità e il complesso edipico  

Arendt ●  le origini del totalitarismo  
●  il caso Eichmann e la banalità del male  
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4.5 – Matematica e Fisica – Docente: Paola Paparini 

RELAZIONE FINALE di Matematica e Fisica 

 

Profilo della classe e obiettivi finali raggiunti 

 La classe ha goduto della continuità didattica in queste materie nel triennio ed il clima 

complessivamente collaborativo ha permesso un adeguato svolgimento dell’attività didattica.  

La classe si è impegnata nel percorso quasi per intero, tranne isolati elementi tendenti ad una gestione dello 

studio finalizzato alla verifica da evitare/posticipare accuratamente in qualche occasione.  

In matematica gli argomenti previsti dalla programmazione sono stati svolti tutti, anche se non sempre con 

l’adeguato approfondimento sia per le difficoltà di questi anni, sia per la riduzione delle ore di lezione effettive 

in classe dovute alle varie attività tendenti più ad una formazione complessiva dello studente che non ad una 

formazione strettamente disciplinare. 

In fisica gli argomenti previsti dalla programmazione non sono stati svolti tutti, sia per i motivi sopraelencati, 

sia perché lo svolgimento degli argomenti presentava un ritardo già all’inizio dell’anno; pertanto, essi sono 

stati ridimensionati rispetto alla programmazione iniziale sacrificando alcuni approfondimenti e parte della 

fisica moderna. 

 

Gli obiettivi raggiunti si possono così riassumere: 

- Una piccola parte della classe, grazie ad una buona attitudine unita ad impegno, interesse, partecipazione 

attiva e costruttiva al dialogo scolastico ha acquisito una conoscenza completa ed approfondita dei contenuti, 

maturato ottime capacità critiche e di rielaborazione dei contenuti acquisendo una buona gestione autonoma 

dei metodi tipici della materia.   

- Una parte ampia della classe, lavorando in modo serio e costante ha acquisito conoscenze e competenze 

discrete o pienamente sufficienti, nonostante le difficoltà incontrate nel percorso. 

- In alcuni studenti permangono ancora difficoltà nella rielaborazione e nella applicazione dei contenuti, che 

risultano essere acquisiti in modo incompleto o poco critico; ciò è dovuto prevalentemente alla scarsa 

attitudine verso la materia, in casi isolati per discontinuità nello studio e nella frequenza alle lezioni. 

 

Obiettivi, modalità di lavoro, criteri di valutazione e contenuti delle discipline sono stati decisi collegialmente 

da tutti i docenti del Dipartimento di Matematica e Fisica del triennio 

 
Finalità delle discipline e obiettivi di apprendimento 

Seguendo le indicazioni suggerite dal regolamento dell’Esame di Stato e dai quadri di riferimento previsti per 

il liceo scientifico, gli obiettivi, declinati in termini di competenze, sono di seguito riassunti: 

• saper sintetizzare in un grafico l'andamento di funzioni algebriche e trascendenti; 

• saper applicare concetti e procedure alla risoluzione di problemi di geometria piana e solida, anche con 

l'ausilio del calcolo differenziale; 

• saper elaborare informazioni ed utilizzare consapevolmente metodi di calcolo anche nei problemi di fisica 

La Fisica ha partecipato alla realizzazione dei fini dell’istruzione generale; nel corso dell'anno si è cercato di 

mettere in evidenza i collegamenti culturali e i riferimenti storici. 

 
Metodi utilizzati 

I metodi utilizzati sono stati diversi e la scelta di uno o più di essi è stata effettuata in base agli obiettivi da 

raggiungere e agli argomenti specifici che si stavano trattando. 

• Lezioni a carattere frontale e dialogate, in cui si è sollecitato sempre l’intervento degli studenti, con lo 

scopo di chiarire i concetti e di stimolare connessioni e analogie fra i vari argomenti trattati. 

• Correzione degli esercizi ed esercitazioni alla lavagna, individuali e in piccoli gruppi 

• Recupero in itinere; in particolare è stata effettuata una pausa didattica di una settimana alla fine del 

trimestre per il recupero in itinere delle carenze del I periodo. 

• Rallentamento del programma e ricorso a pause didattiche. 
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• Lettura del libro di testo di fisica e di articoli di integrazione e approfondimento. 

• Videolezioni brevi su argomenti di elettromagnetismo realizzate dal Politecnico di Milano, videolezioni 

sotto forma di seminari online di fisica moderna realizzate nel corso di Fisica Moderna di RomaTre. 

• Laboratorio di fisica. 

 

Il Dipartimento di Matematica e Fisica ha elaborato un progetto di potenziamento fisico-matematico per le 

classi quinte il cui obiettivo è quello di consolidare il percorso curricolare promuovendo l'acquisizione di 

competenze di livello avanzato in vista sia della prova scritta dell'Esame di Stato, che del successivo 

percorso universitario. Pertanto, per il periodo dal 04 Maggio al 25 Maggio ho organizzato e svolto per la 

classe quattro incontri in orario extracurricolare per un totale di otto ore, nei quali sono stati ripresi argomenti 

del programma di quarta e approfonditi i seguenti aspetti: analizzare situazioni problematiche e interpretare 

correttamente i grafici; risolvere la situazione problematica in maniera coerente ed efficace; imparare a 

commentare e giustificare le scelte fatte nella soluzione dei problemi 

 

Particolare cura è stata rivolta alla discussione della esistenza degli oggetti matematici con cui si è avuto via 

via a che fare. Il concetto di funzione e quello di costante dialogo tra informazioni algebriche e rappresentazioni 

grafiche è stato alla base dell’insegnamento. 

Per quanto riguarda lo studio della funzione si è spesso cercato di pervenire al grafico ricavando informazioni 

prevalentemente dal comportamento della funzione agli estremi del dominio, dallo studio del segno della 

funzione stessa, dallo studio degli zeri e del segno della derivata prima, lasciando la libertà di indagare flessi 

e concavità in base alla difficoltà di calcolo della derivata seconda, tranne quando espressamente richiesto 

dal testo del problema. Ciò per evitare che il calcolo delle derivate successive diventasse un acritico 

automatismo. Si è sempre evitato di soffocare i concetti con elevate difficoltà di calcolo, con l’idea che il calcolo 

fosse un mezzo e non un fine. Si è cercato di indurre un atteggiamento critico nei confronti del calcolo stesso 

visto come costante espressione di realtà concettuali e non come insieme di “formule”. Si è prestata maggiore 

attenzione alla applicabilità dei teoremi (verifica delle ipotesi) ed al loro significato spesso anche grafico, 

piuttosto che insistere sulle dimostrazioni degli stessi. 

 
Mezzi e strumenti 

Il supporto essenziale della didattica per entrambe le discipline è stato il libro di testo dal quale sono stati 

presi la maggior parte degli esercizi svolti. Al libro sono stati affiancati materiali condivisi su classroom 

(appunti, esercizi, dispense, videolezioni) e software didattici (desmos o geogebra), per chiarire, sintetizzare 

o approfondire determinate parti del programma. Sono state eseguite alcune esperienze di laboratorio 

dimostrative. 

 

Tempi e spazi 

L’attività didattica è stata suddivisa in trimestre e pentamestre. Le lezioni si sono svolte in aula e 
nel laboratorio di fisica. 

 

VALUTAZIONE 

Tipologia di prove 
La verifica dell’apprendimento è stata effettuata attraverso i seguenti strumenti: 
▪ Compiti in classe con esercizi, problemi e quesiti. 
▪ Prove brevi di calcolo per la verifica dell’apprendimento delle tecniche relativamente a limiti, 

derivate e integrali. 
▪ Interrogazioni. 

 

Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione sono stati quelli concordati nella programmazione didattica del Dipartimento: 

● nelle prove scritte svolte durante l’anno scolastico è stata usata una griglia di correzione allegata 

al compito. 
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● nelle prove orali si è valutato la conoscenza degli argomenti, il grado di rielaborazione personale, 

l’uso della terminologia specifica della disciplina, l’acquisizione delle necessarie tecniche risolutive 

di calcolo algebrico. 

● Per la valutazione finale si terrà conto della preparazione raggiunta, dei miglioramenti rispetto ai 

livelli di partenza e dell’impegno manifestato dallo studente nel corso dell’intero anno scolastico. 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO 

Bergamini,Trifone, Barozzi Matematica.blu.2.0   Vol. 5  ed.  Zanichelli 
 

 

 

 

PROGRAMMA DI MATEMATICA 

LIMITI E CONTINUITA’ DELLE FUNZIONI - Limite finito di una funzione per x che tende a un valore finito; 

Limite destro e limite sinistro; Limite finito di una funzione per x che tende all’infinito; Asintoti orizzontali; Limite 

infinito di una funzione per x che tende ad un valore finito; Limite infinito di una funzione per x che tende 

all’infinito; Teoremi generali sui limiti; Teorema di unicità del limite; Teorema della permanenza del segno; 

Teorema del confronto; Funzioni continue e calcolo dei limiti; Teoremi sul calcolo dei limiti; Forme 

indeterminate; Limiti notevoli; Teoremi sulle funzioni continue; Punti di discontinuità di una funzione; Asintoti. 

DERIVATA DI UNA FUNZIONE - Rapporto incrementale e significato geometrico; Derivata; Significato 

geometrico della derivata; Punti stazionari; Continuità delle funzioni derivabili; Derivate fondamentali; 

Operazioni con le derivate; Derivata di funzione composta; Retta tangente; Punti di non derivabilità; 

Applicazioni alla fisica; Teorema di Rolle; Teorema di Lagrange; Funzioni derivabili crescenti e decrescenti; 

Teorema di De l’Hopital. 

MASSIMI, MINIMI E FLESSI - Definizione di massimo e di minimo relativo; Definizione di punto di flesso; 

Teoremi sui massimi e minimi relativi; Concavità di una curva e ricerca dei punti di flesso; Asintoti orizzontali, 

verticali e obliqui; Studio di funzioni. 

INTEGRALI - Integrale indefinito; Integrazioni immediate; Integrazione delle funzioni razionali fratte; 

Integrazione per sostituzione; Integrazione per parti; Integrali definiti; Proprietà degli integrali definiti; 

Teorema della media; Teorema fondamentale del calcolo integrale; Area della parte di piano delimitata dal 

grafico di due funzioni; Volume di un solido di rotazione; Volume con il metodo delle sezioni; Integrali impropri 

di primo tipo e di secondo tipo; La funzione integrale; Applicazioni degli integrali alla fisica. 

EQUAZIONI DIFFERENZIALI – Verifica di alcune equazioni differenziali che hanno applicazioni in fisica 

(circuiti RC, RL, LC) 

 
 

GEOMETRIA ANALITICA NELLO SPAZIO (Ripasso dalla classe quarta) 
Introduzione alla geometria analitica nello spazio.  

Equazione di un piano e condizioni di parallelismo e perpendicolarità tra piani. 

Equazione della retta e condizioni di parallelismo e perpendicolarità tra rette e tra retta e piano 

Distanza di un punto da un piano. Distanza di un punto da una retta. 

Equazione della superficie sferica. 
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PROGRAMMA DI FISICA  

VOLUME 2 

 

LA CORRENTE ELETTRICA CONTINUA E LA CORRENTE NEI METALLI  

● Intensità della corrente elettrica; 
● Generatori e circuiti elettrici; 
● La prima legge di Ohm; 
● La seconda legge di Ohm e applicazioni  
● Resistori in serie e in parallelo; 
● Effetto Joule; 
● Carica e scarica di un condensatore, analisi del circuito RC 

 

FENOMENI MAGNETICI FONDAMENTALI 

● Forza magnetica e linee di campo 
● Forze tra magneti e correnti 
● Forze tra correnti 
● Intensità di campo magnetico Forza magnetica su un filo percorso dalla corrente 
● Campo magnetico di un filo percorso dalla corrente 
● Campo magnetico di una spira e di un solenoide 

 

IL CAMPO MAGNETICO 

● La forza di Lorentz 
● Forza elettrica e magnetica 
● Moto di una carica in un campo magnetico uniforme 
● Applicazioni sperimentali del moto delle cariche nel campo magnetico: lo spettrometro di massa 
● Il flusso del campo magnetico 
● Il teorema di Gauss per il campo magnetico 
● La circuitazione del campo magnetico 
● Il teorema di Ampère 
● Verso le equazioni di Maxwell [pag.957] 

VOLUME 3 

L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

● La corrente indotta 
● La legge di Faraday-Neumann 
● La legge di Lenz 
● Autoinduzione e induttanza 
● Il circuito RL 
● Analisi del circuito RL 
● Energia e densità di energia del campo magnetico 

 

LE EQUAZIONI DI MAXWELL E LE ONDE ELETTROMAGNETICHE 

● Dalla forza elettromotrice indotta al campo elettrico indotto 
● Il termine mancante 
● Le equazioni di Maxwell e il campo elettromagnetico 
● Le onde elettromagnetiche 
● Le onde elettromagnetiche piane 
● Le onde elettromagnetiche trasportano energia e quantità di moto 
● Lo spettro elettromagnetico [lettura] 
● Analisi del circuito LC 
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LA RELATIVITA’ DEL TEMPO E DELLO SPAZIO 

● Velocità della luce e sistemi di riferimento 
● L’esperimento di Michelson e Morley [lettura] 
● Gli assiomi della teoria della relatività 
● La simultaneità 
● La dilatazione dei tempi e il tempo proprio  
● Contrazione delle lunghezze e lunghezza propria   
● Relatività della lunghezza nella direzione del moto relativo 
● Invarianza delle lunghezze in direzione perpendicolare al moto relativo [Senza Dimostrazione] 
● Le trasformazioni di Lorentz [dispense Battimelli] 
● La composizione relativistica delle velocità [confronto legge di composizione classica e relativistica] 

 

LA CRISI DELLA FISICA CLASSICA 

● Il corpo nero e l’ipotesi di Planck [video- Lubicz] 
● Effetto fotoelettrico [video Lubicz] 
● Quantizzazione della luce secondo Einstein 
● Effetto Compton [video Lubicz] 

 

PROGRAMMA DI LABORATORIO 

1 Esperimenti dimostrativi di elettromagnetismo: linee di forza di un campo magnetico in un solenoide e attorno 
ad un filo rettilineo; interazione corrente-magnete e magnete-corrente. 

2 Diffrazione della luce 
3 Circuiti 
 

LIBRO DI TESTO: “L’Amaldi per i Licei Scientifici Blu”, voll.2 e 3, Ed.Zanichelli. 

 

  



Documento del Consiglio della classe V sez.A Scienze Applicate   45 

 

4.6 – Informatica – Docente: Massimo Pescatori 

RELAZIONE  

 

LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI 
PARTENZA E AGLI OBIETTIVI PREFISSATI. 
 

Il livello complessivo raggiunto dalla classe è buono. Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti in modo 
brillante da un cospicuo numero di ragazzi. Ci sono anche alcuni casi in cui si è raggiunto un livello 
eccellente. 

 
IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO. 
 

Nel complesso si è riscontrato un buon livello di interesse. Anche di fronte ad argomenti 
prevalentemente teorici si è rilevato un buon grado di partecipazione. L’impegno è stato nel complesso 
costante.  

 
ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE EMERSE 
NELLE VALUTAZIONI INTERMEDIE. 
 

Per quanto riguarda il recupero delle lacune emerse durante l’anno, si è agito in modo tempestivo 
con attività che hanno coinvolto i ragazzi che hanno manifestato maggiori difficoltà. 
 

 
MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI 
 

È stato limitato al massimo il ricorso a lezioni frontali. Anche in fase di presentazione di nuovi 
argomenti si è cercato di coinvolgere il più possibile i ragazzi, richiedendo la loro partecipazione 
attiva.  

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Ci si è attenuti a quanto riportato nella programmazione di dipartimento. 

 
STRUMENTI DI VALUTAZIONE: COMPITI SCRITTI E VERIFICHE ORALI 
 

 1˚  PERIODO 2˚  PERIODO 

COMPITI  SCRITTI 2 2 

VALUTAZIONI ORALI - 1 

 
OSSERVAZIONI INERENTI LO SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI 

Il programma è stato completamente svolto come preventivato 

 
LIBRI DI TESTO UTILIZZATI  

LIBRI DI TESTO ADOTTATI 

AUTORE TITOLO EDITORE 

Tibone Progettare Programmare 3  Zanichelli 
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SVOLGIMENTO MODULO CLIL 
 

La finalità del modulo CLIL è stata quelle di far acquisire contenuti disciplinari migliorando le competenze 
linguistiche nella lingua inglese. Tale metodologia ha permesso di creare occasioni di uso reale della 
lingua inglese, proponendo ai ragazzi un approccio multidisciplinare, che ha riguardato anche aspetti 
storici legati alla crittografia. Per rendere particolarmente efficace il percorso proposto, tale modalità 
didattica ha previsto continue applicazioni di problem solving, che hanno determinato un ruolo attivo e 
autonomo dello studente a cui è stata fornita la possibilità di utilizzare immediatamente in un contesto 
applicativo le conoscenze acquisite. 
 
Il modulo CLIL ha avuto come oggetto la crittografia. Si riportano di seguito gli argomenti trattati nello 
specifico: aspetti storici relativi alla crittografia, cifrari monoalfabetici e polialfabetici, cifrario di 
Cesare,ROT13, cifrario di Vigenere, cifrario di Bellaso, algoritmi a chiave simmetrica e asimmetrica, 
Enigma e la sua decifrazione,lo scambio di chiavi Diffie-Hellman, l’algoritmo a chiave asimmetrica RSA. 
 
Di seguito riportiamo anche gli obiettivi disciplinari raggiunti: saper effettuare codifiche e decodifiche 
mediante cifrario di Cesare, ROT13, cifrario di Vigenere, cifrario di Bellaso, conoscere le differenze tra 
un cifrario monoalfabetico ed un cifrario polialfabetico, conoscere caratteristiche e differenze tra algoritmi 
a chiave simmetrica e algoritmi a chiave asimmetrica, saper illustrare i meccanismi che regolano gli 
algoritmi di crittografia moderna, saper descrivere e saper svolgere semplici applicazioni relative ad 
algoritmi di crittografia moderna. 
 
 
 
 

PROGRAMMA DI INFORMATICA 

Realizzazione di applicazioni a carattere scientifico 

Realizzazione di un’applicazione per il calcolo di un’espressione  in Reverse Polish Notation 

Realizzazione di un’applicazione per l’implementazione dello Shunting Yard Algorithm 

Rappresentazione di istruzioni mediante syntax diagrams e Backus Naur Form 

Realizzazione di un’applicazione per l’implementazione del linear search algorithm 

Realizzazione di un’applicazione per l’implementazione del binary search algorithm 

Realizzazione di applicazioni per l’ordinamento di un array: selection sort, bubble sort, insertion sort, merge 

sort, quick sort 

Realizzazione di un’applicazione per la codifica di un plain text con cifrario di Cesare 

Realizzazione di un’applicazione per la decodifica di un cipher text con cifrario di Cesare con un brute force 

attack 

Realizzazione di un’applicazione per la codifica di un plain text con cifrario di Vigenere 

Realizzazione di un’applicazione per il calcolo della funzione phi di Eulero 

Realizzazione di un’applicazione per la verifica della correttezza della soluzione del Sudoku 

Realizzazione di un’applicazione per il calcolo della radice con il metodo di Erone 

Realizzazione di un’applicazione per l’individuazione e per la correzione di un errore con la codifica di 

Hamming 

Realizzazione di un’applicazione relativa al calcolo delle radici con il metodo di bisezione 

Realizzazione di un’applicazione relativa al calcolo delle radici con il metodo di Newton 

Realizzazione di un’applicazione relativa al calcolo delle radici con il metodo delle secanti 

Realizzazione di un’applicazione relativa al calcolo delle radici con il metodo della falsa posizione 

Realizzazione di un’applicazione relativa al calcolo numerico degli integrali definiti col metodo dei rettangoli 

Realizzazione di un’applicazione relativa al calcolo numerico degli integrali definiti col metodo  dei trapezi 

Realizzazione di un’applicazione relativa al calcolo numerico degli integrali definiti col metodo di Monte Carlo 

Realizzazione di un’applicazione relativa al calcolo dei coefficienti della retta di regressione 

Realizzazione di applicazioni ricorsive relative al numero di percorsi in una griglia, alla risoluzione della torre di 

Hanoi, al conteggio di cifre in una stringa, alle stringhe palindrome 
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Complessità computazionale 

Complessità di un algoritmo 

La macchina di Turing, programmazione della macchina di Turing 

La notazione asintotica O   La notazione asintotica Ω    La notazione asintotica Θ 

Classificazione dei problemi 

Le classi P e NP 

 

Crittografia (modalità CLIL) 

Aspetti storici relativi alla crittografia 

Cifrari monoalfabetici e polialfabetici 

Cifrario di Cesare, ROT13, cifrario di Vigenere, cifrario di Bellaso 

Algoritmi a chiave simmetrica e asimmetrica 

Enigma e la sua decifrazione 

Lo scambio di chiavi Diffie – Hellman 

L’algoritmo a chiave asimmetrica RSA 

 

Applicazioni calcolo della probabilità 

Fondamenti di teoria della probabilità discreta 

Realizzazione di un’applicazione relativa al calcolo della probabilità di un evento con due esiti possibili con 

prove ripetute indipendenti 

Realizzazione di un’applicazione relativa al calcolo della probabilità di un evento con due esiti possibili con 

prove ripetute dipendenti 

Realizzazione di un’applicazione relativa alla probabilità di ottenere un successo dopo un determinato numero 

di tentativi nel caso di eventi indipendenti con due esiti possibili 

Realizzazione di un’applicazione relativa al calcolo della probabilità di un evento con due esiti possibili con 

prove ripetute indipendenti nel caso di eventi rari 

 

Applicazioni di algebra lineare 

Fondamenti di algebra lineare 

Realizzazione di un’applicazione relativa al calcolo del determinante di una matrice 

Realizzazione di un’applicazione relativa al calcolo del rango di una matrice 

Realizzazione di un’applicazione relativa al calcolo di una matrice inversa 

Realizzazione di un’applicazione relativa all’implementazione del teorema di Rouche-Capelli 

Realizzazione di applicazioni volte a individuare la tipologia di una matrice presa in input (scalare, identità, 

triangolare inferiore, triangolare superiore, simmetrica, emisimmetrica, diagonale, in forma canonica di Jordan) 

 

Intelligenza Artificiale e CyberSecurity 

Machine Learning 

Reti neurali 

Progettazione di un percettrone 

Obiettivi della cyber security 

Threat actor groups  

Tipi di cyber attacks 

 

Reti 

Mezzi trasmissivi 

Topologia 

Dispositivi di rete 

Indirizzamento di reti, CIDR e subnetting 

Il modello ISO-OSI e l’architettura TCP/IP 

I protocolli di rete: FTP, HTTP, HTTPS, SMTP, POP3, SSL 
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4.7 – Scienze – Docente: Addolorata Puce 

LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI 

PARTENZA E AGLI OBIETTIVI PREFISSATI. 

 

La maggior parte degli alunni nel corso dell’anno scolastico ha frequentato, partecipato e lavorato con 

assiduità, raggiungendo un buon livello di conoscenza e competenza. Tra questi alcuni alunni in particolare si 

sono distinti per l’impegno, la partecipazione e l’interesse raggiungendo degli ottimi risultati. Una parte della 

classe ha lavorato con assiduità e impegno raggiungendo dei risultati discreti. Un esiguo numero di discenti ha 

partecipando al dialogo educativo in modo discontinuo sono mancati a volte la partecipazione e l’impegno.   

   

IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO 

 

La maggior parte degli alunni della classe ha mostrato durante le lezioni   un certo interesse verso la disciplina 

mantenendo un comportamento consono al dialogo disciplinare, mostrando impegno e interesse. Una parte di 

essi, invece, ha mostrando delle difficoltà nel mantenere l’attenzione e la concentrazione. La frequenza è stata 

assidua. Ad alcuni di loro è mancata l’organizzazione del lavoro che ha portato nel corso dell’anno ad avere 

risultati insufficienti in alcune verifiche; le lacune presentate sono quasi sempre state colmate nelle prove 

successive. 

 

ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE EMERSE 

NELLE VALUTAZIONI INTERMEDIE 

 

Nel corso dell’anno scolastico si è cercato di supportare gli alunni con diverse attività di recupero ogni volta 

che presentavano delle lacune negli argomenti trattati, ad esempio con: schemi riassuntivi, lezioni di recupero, 

riassunti, attività di tutoraggio tra alunni. La ripetizione degli esercizi affrontati e le verifiche orali ha permesso 

di recuperare quasi sempre le lacune mostrate. 

 

MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI 

 

Nel corso dell’anno scolastico si sono utilizzati libri di testo, schemi, riassunti, articoli cercati su internet per gli 

approfondimenti. Le lezioni sono state prevalentemente frontali con coinvolgimento e discussione sui vari 

argomenti di studio, PowerPoint e schemi riassuntivi.  Le verifiche sono state sia formative che sommative, 

scritte e orali allo scopo di valutare la corretta acquisizione dei contenuti. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Le valutazioni intermedie e finali hanno tenuto in grande considerazione la partecipazione, l’attenzione, 

l’impegno oltre al raggiungimento degli obiettivi didattici, del progresso rispetto ai livelli di partenza, delle 

competenze acquisite. Durante le verifiche orali si è cercato di valutare la capacità dell’allievo di rielaborare e 

di collegare i vari argomenti, nonché il corretto uso del linguaggio specifico della disciplina. 

 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: COMPITI SCRITTI, ESERCITAZIONI E VERIFICHE ORALI 

 1˚  PERIODO 2˚  PERIDODO 

COMPITI  SCRITTI 1 1 

VERIFICHE ORALI 
(Numero medio per alunno) 

2 2 
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NELLE VERIFICHE SCRITTE SARANNO APPLICATE LE SEGUENTI GRIGLIE: 
 

DESCRITTORI PUNTI 

Per l’individuazione del complemento corretto o risposta corretta in una scelta multipla fra 4-5 alternative 
Per ogni scelta mancante 
Per ogni scelta errata 

3-4 
0 
-1 

Per l’individuazione di 2 completamenti corretti in una scelta multipla fra 5 alternative  
Qualora sia indicata 1 sola risposta corretta o 1 corretta e una sbagliata 
Per ogni scelta mancante 
Se entrambe le risposte sono errate 

4 
1 
0 
-1 

Per ogni corrispondenza o abbinamento esatti 1 

Per ogni scelta corretta fra Vero o Falso  
Per ogni scelta mancante 
Per ogni scelta errata 

1 
0 
-1 

Per ogni individuazione del termine o completamento esatto fra 2 proposti 1 

Per ogni termine o completamento corretto inserito in un brano o tabella 1 

Per l’individuazione di ogni risposta/complemento esatto di un gruppo numeroso di opzioni, senza che ne venga 
nel testo indicato il numero 

1 

Per l’individuazione di ogni errore non segnalato in un breve brano e/o la correzione dello stesso 1-2 

Per la formulazione autonoma di un completamento /opzione possibile 1-2 

 

 

Nei problemi a soluzione rapida PUNTI 

Per la corretta e linearità della strategia risolutiva 1,5 

Per la completezza della soluzione 1 

Per la correttezza nell’esecuzione dei calcoli 0,5 

Totale 
In presenza di problemi più complessi ed articolati i suddetti punteggi potranno essere aumentati a 

3 
5 

 

 

Nelle brevi risposte aperte (3-6 righe) secondo l’ampiezza e complessità della domanda PUNTI 

Per la pertinenza della risposta 1 

Per la correttezza e completezza delle conoscenze 2-3 

Per la correttezza linguistica e uso della terminologia specifica 1 

Totale 4-5 

Dopo aver attribuito a ciascuna risposta corretta il relativo punteggio il totale dei punti sarà riportato in decimi. 
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NELLE INTERROGAZIONI ORALI (INTERROGAZIONE LUNGA O INTERVENTI BREVI) SARÀ 
APPLICATA LA SEGUENTE GRIGLIA: 
 

DESCRITTORI 
INDICATORI DI 
LIVELLO 

Rifiuto della prova / non risponde alla richiesta / dichiara di non conoscere l’argomento Scarso (<4) 

Esprime pochi e stentati concetti in modo impacciato e/o mnemonico. Nessuna capacità di applicazione Insufficiente (4) 

Esposizione incompleta, anche se corretta, dei principali concetti richiesti; capacità di applicazione delle 
conoscenze agli esercizi più semplici; poca autonomia nello studio 

Mediocre (5) 

Conoscenza non approfondita degli argomenti basilari. Esposizione corretta anche se non disinvolta e 
personalizzata; diligenza nello studio 

Sufficiente (6) 

Esposizione organica dei concetti e sufficiente autonomia nello studio: capacità di esprimersi nel linguaggio 
specifico della disciplina. 

Discreto (7) 

Preparazione approfondita, accompagnata da un’esposizione precisa e puntuale in termini lessicali e 
contenutistici; autonomia di giudizio e rielaborazione dei contenuti proposti. 

Buono (8) 

Esposizione originale e creativa dei concetti che mette in luce una solida base culturale di derivazione anche 
extra-scolastica; capacità di esprimere giudizi critici e personali 

Ottimo / Eccellente 
(9/10) 

 

 

 

OSSERVAZIONI INERENTI LO SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI 

Il programma è stato svolto secondo la programmazione proposta dal dipartimento di scienze naturali, lo 

svolgimento del programma è stato regolare sia per Scienze della Terra che per Chimica; in particolare nello 

svolgimento del programma di chimica organica si sono affrontate alcune tematiche riguardanti l’uso delle 

molecole organiche nella vita quotidiana e la sostenibilità. Si è riscontrata una difficoltà da parte della classe 

nello svolgimento degli esercizi di chimica, superata nel corso dell’anno dalla quasi tutta la classe, con  la 

ripetizione degli esercizi.    

 

 

 

LIBRI DI TESTO UTILIZZATI E CAMBIAMENTI PROPOSTI 

 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI 

AUTORE TITOLO EDITORE 

Sadava  Hillis Heller 
Hacher  Posca Rossi 
Rigacci 

– IL CARBONIO, GLI ENZIMI, IL DNA – CHIMICA ORGANICA, 
BIOCHIMICA E BIOTECNOLOGIE-2°ED.  

Zanichelli 

Lupia Palmieri Elvidio 

Parotto Maurizio 

GLOBO TERRESTRE E LA SUA EVOLUZIONE (IL) - EDIZIONE BLU 
– 2°ED. MINERALI E ROCCE. GEODINAMICA ENDOGENA. 

INTERAZIONI FRA GEOSFERE. MOD.  RILIEVO 

Zanichelli 
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PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI  

 

CHIMICA ORGANICA 

 

I composti del carbonio 

Il Carbonio e le sue proprietà. Isomeria, Isomeri struttura: di posizione, di catena e di gruppo funzionale. 

Stereoisomeri: isomeri conformazionali e configurazionali. Isomeria ottica. Proprietà fisiche e reattività 

dei composti organici. Approfondimenti: l’alterazione del ciclo del carbonio. La stereoisomeria nei 

farmaci. 

 

Gli idrocarburi 

Alcani: nomenclatura, isomeri e radicali. Proprietà fisiche degli alcani. Reazioni degli alcani: alogenazione 

e combustione. Cicloalcani: isomeria, reazioni. Alcheni: nomenclatura. Reazioni degli alcheni: reazione 

di idrogenazione, addizione elettrofila e regola di Markovnikov, reazione di addizione radicalica. Dieni. 

Alchini e loro reazioni. Idrocarburi aromatici e delocalizzazione elettronica. Nomenclatura degli 

idrocarburi aromatici: monosostituiti più comuni. Reazioni di sostituzione elettrofila, influenza del benzene 

monosostituito. Gli idrocarburi aromatici policiclici. I composti eterociclici aromatici. Approfondimenti: la 

società dei combustibili fossili. Biodiesel-un combustibile da fonti rinnovabili. Gli IPA. 

 

Dai gruppi funzionali alle macromolecole 

Alogenuri alchilici: nomenclatura, sintesi e reazioni. Approfondimenti: i composti organoclorurati- dal DDT 

ai pesticidi naturali. I clorofluorocarburi. Il cloroformio. 

 Alcoli: nomenclatura, proprietà fisiche degli alcoli. Sintesi e reattività degli alcoli. I polioli.   

Approfondimento: la nitroglicerina. 

Eteri. Proprietà fisiche e chimiche degli eteri. Approfondimento: MTBE: l’etere per la benzina senza 

piombo. 

Composti carbonilici: aldeidi e chetoni. Nomenclatura e proprietà fisiche. Sintesi e reattività di aldeidi e 

chetoni. Approfondimento: le aldeidi ei profumi. 

Composti carbonilici: nomenclatura e sintesi: Approfondimento: FANS: farmaci antinfiammatori non 

steroidei. 

 Gli esteri: sintesi, reazione di idrolisi basica. Le ammidi. Gli acidi carbossilici polifunzionale. Ammine. 

Nomenclatura delle ammine.   

 BIOCHIMICA 

Biomolecole: classificazione. 

 

Carboidrati 

I carboidrati: monosaccaridi, oligosaccaridi, polisaccaridi. I monosaccaridi sono distinti in aldosi e chetosi. 

I monosaccaridi sono molecole chirali.  Disaccaridi e legami glicosidici. Il lattosio. Il maltosio. Il 

saccarosio. Polisaccaridi: amido, glicogeno e cellulosa. 

 

Lipidi 

Generalità. Lipidi saponificabili e non saponificabili. I Trigliceridi sono triesteri del glicerolo. Acidi grassi 

saturi e insaturi. Trigliceridi: reazioni dei trigliceridi.  Fosfolipidi. Steroidi. Le vitamine. 

 

Proteine 

Amminoacidi: caratteristiche e loro chiralità.  Legame peptidico. Classificazione e struttura delle proteine. 

Denaturazione. Gli enzimi e la loro azione. Approfondimento: energia e materiali dagli scarti vegetali. 

Metabolismo energetico 

Le vie anaboliche e le vie cataboliche, le reazioni di ossidoriduzione nel metabolismo energetico. I 

trasportatori di elettroni: NAD, NADP e FAD. L’ossidazione del glucosio libera energia. La glicolisi: fase 
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endoergonica, fase esoergonica.  Fermentazione lattica e alcolica. Fasi della respirazione cellulare: 

decarbossilazione ossidativa del piruvato, il ciclo di Krebs, fosforilazione ossidativa.  

 La fotosintesi. La fase dipendente dalla luce: sintesi di NADPH e ATP. La fase indipendente dalla luce: 

la sintesi degli zuccheri (ciclo di Calvin).  

Acidi nucleici 

I nucleotidi e gli acidi nucleici: la struttura dei nucleotidi, gli acidi nucleici, la struttura del DNA, la 

replicazione, la trascrizione. La genetica dei virus: le caratteristiche dei virus, il ciclo litico e lisogeno dei 

batteriofagi, i virus animali a DNA, i virus animali a RNA. I geni si spostano. Le tecnologie del DNA 

ricombinante 

 

SCIENZE DELLA TERRA 

 

Struttura interna della Terra: crosta, mantello, nucleo. Energia interna della Terra: il flusso di calore, 

temperatura interna della terra. Il campo magnetico terrestre. La struttura della crosta: crosta continentale 

e crosta oceanica, isostasia. L’espansione dei fondali oceanici: la deriva dei continenti, le dorsali 

oceaniche le fosse oceaniche, espansione e subduzione. Teoria di Wegener. Le anomalie magnetiche 

sui fondali oceanici. 

La tettonica delle placche, le placche litosferiche: margini costruttivi, margini distruttivi, margini 

conservativi. L’orogenesi. Il ciclo di Wilson. Moti convettivi e punti caldi.   
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4.8 – Disegno e Storia dell’arte – Docente Arianna Bonelli 

RELAZIONE FINALE 

 

Il livello di preparazione raggiunto dalla classe è, nel complesso, più che buono e gli obiettivi programmati 

sono stati pienamente raggiunti da tutti gli alunni. 

Nel complesso la classe ha mostrato un grande e vivace interesse sugli argomenti svolti. Molti di loro hanno 

raggiunto un ottimo livello di maturità e senso critico e hanno più volte presentato argomenti ed elaborati 

approfonditi e creativi. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

Richiami e consolidamento di argomenti trattati negli anni precedenti: Caratteri, Metodologia di lettura di opere 

d’arte e dell'immagine in generale attraverso la lettura del saggio FIGURE di Riccardo Falcinelli. 

 

Fine Settecento 

Il Neoclassicismo: La scultura: Canova - La pittura: David, Ingres. - L’architettura utopista di Boullée e 

Ledoux 

cenni teorici su Winckelmann e Piranesi. 

 

L’Ottocento 

Il Romanticismo: caratteri generali e contestualizzazione storica. 

La pittura: Friedrich, Turner, Constable, Hayez, William Blake, Gericault, Delacroix 

Cenni sull’architettura: l’eclettismo e il falso storico (Neogotico) 

Il Realismo: caratteri generali e contestualizzazione storica. 

La pittura (Francia): Courbet, Millet 

 

 

La fin de siécle: 

Cenni sull’architettura: L’urbanistica di Parigi e dell’Europa, La rivoluzione industriale e l’età del ferro (Eiffel), 

L’architettura americana e i primi grattacieli. 

Impressionismo: Manet, Monet, Renoir, Degas, Pissarro, Morisot 

Neoimpressionismo: cenni alle teorie scientifiche e ai protagonisti (Seurat e Signac) 

Postimpressionismo: Toulouse Lautrec, Van Gogh e Gauguin, la mostra di Roger Fry.  

La centralità della figura di Paul Cézanne e la nascita dell’era moderna. 

 

 

Il Novecento 

Pittura: Simbolismo (Munch) 

Architettura: L’art nouveau e lo stile liberty (Gaudì) 

Le avanguardie del 900: Contestualizzazione storica e significato: la nascita dell’arte moderna. 

Espressionismo: L'espressionismo tedesco e i Fauves 

Cubismo: Picasso e Braque  

Astrattismo e de stijl: Kandinskij, Mondrian, Klee 

Futurismo: Balla, Boccioni e Depero 

Surrealismo: Magritte, Ernst, Dalì, Kahlo, Carrington 

L’esperienza della Bauhaus: tra arte e architettura 

Il razionalismo tedesco 
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VERIFICHE SVOLTE: quattro elaborati scritti e due verifiche orali. 

 

LIBRI DI TESTO: Arte in opera – Giuseppe Nifosì vol. 4 e 5 – ed. Laterza 
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4.9 – Scienze Motorie – Docente: Chiara Capaldi 

LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA E AGLI 
OBIETTIVI PREFISSATI. 
 

Gran parte della classe possiede nel complesso un’adeguata conoscenza degli argomenti che sono stati trattati 
nel corso dell’anno scolastico. Gli studenti hanno consolidato il gesto tecnico per apprendere ed eseguire i 
fondamentali delle varie discipline sportive e le corrette norme di sicurezza e fair play durante le lezioni svolte. Dai 
test e lavori prodotti si evince che la maggior parte degli alunni ha raggiunto un buon livello di preparazione, sia a 
livello pratico che teorico, mostrando evidenti miglioramenti. Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti.  

 
IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO. 
 

La classe, nel corso dell’anno scolastico, ha manifestato quasi sempre un atteggiamento responsabile ed educato, 
sia nei loro rapporti interpersonali che verso l’insegnante. Tutti gli studenti, anche se con un grado di preparazione 
di base e di coinvolgimento differenziati, hanno dimostrato una buona disponibilità ad impegnarsi nelle attività 
proposte. 
 

 
ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE EMERSE NELLE 
VALUTAZIONI INTERMEDIE. 

 

Le carenze sono state recuperate attraverso attività in itinere; tali attività sono state adattate alle esigenze e ai 
tempi di ciascuno studente. In alcuni casi, le valutazioni teoriche hanno sostituito quelle pratiche. 

 
MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI DELLA DIDATTICA  
 

Le attività si sono svolte prevalentemente attraverso lezioni frontali, pratiche e teoriche; in queste ultime è stato 
fondamentale l’utilizzo di strumenti digitali. Le metodologie di cooperative learning e problem solving si sono 
rivelate le più adatte, al fine di sviluppare un metodo personalizzato che consenta all’alunno di imparare a 
scegliere la metodologia corretta per l’esecuzione di una determinata azione motoria.  

 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
 

La valutazione è stata effettuata tenendo conto della griglia allegata alla programmazione di dipartimento. Sono 
stati eseguiti test pratici, osservazione sistematica e lavori di gruppo. Hanno contribuito, inoltre, alla valutazione 
finale, l’impegno e la partecipazione, lo sviluppo delle capacità coordinative e condizionali, e la capacità di 
collaborare nel lavoro di gruppo. 
 

 
OSSERVAZIONI INERENTI LO SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI 
 

Il programma è stato svolto con qualche difficoltà a causa dei numerosi impegni della classe; di conseguenza, 
non è stato possibile svolgere un’UDA programmata all’inizio dell’anno scolastico in collaborazione con altre 
discipline. 

 
LIBRI DI TESTO UTILIZZATI  

AUTORE TITOLO EDITORE 

Fiorini, Lovecchio, Coretti e Bocchi Educare al movimento Marietti scuola 
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PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE 

Attività ed esercizi: 

● Potenziamento generale con coinvolgimento dei vari distretti muscolari a corpo libero (circuiti); 

● Utilizzo di attrezzi : agility ladder, funicella, pedana di equilibrio; 

● Tecniche di rilassamento/allungamento muscolare e stretching; 

● Flessibilità e postura; 

● Coordinazione oculo-manuale con diversi attrezzi; 

● Ritmo e reazione; 

● Capacità coordinative e condizionali nella pratica sportiva; 

● Gestione del gruppo durante attività guidate; 

● Sport praticati: pallavolo, basket, calcio tennis, tennis, badminton, tennis tavolo, atletica leggera. 

Test pratici: 

● Test di forza esplosiva degli arti inferiori; 

● Test sui fondamentali della pallavolo; 

● Funicella e composizione; 

● Test di forza con esercizi a carico naturale. 

 

TEORIA 

● Terminologia essenziale delle scienze motorie. 

● Regolamento degli sport affrontati.  

● Norme di comportamento per la prevenzione degli infortuni. 

● Prevenzione delle patologie attraverso l’attività motoria. 
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4.10 – Educazione Civica – Coordinatore: prof. Maurizio Battista 

Tenuto conto delle indicazioni del Curricolo di Educazione Civica del Liceo, il relativo insegnamento è stato 

affidato ai docenti di Materie Giuridiche ed Economiche, Filosofia e Storia, Disegno e Storia dell’Arte. 

 

Le metodologie utilizzate per la trattazione dei temi specifici hanno privilegiato la dimensione esperienziale e 

partecipativa del gruppo classe, senza rinunciare alla puntualità e pertinenza dei contenuti. 

In generale, si è cercato di creare un ambiente di apprendimento attivo e partecipativo utilizzando strategie 

didattiche riflessive, laboratoriali, dialogiche e conversazionali. 

 

I materiali utilizzati sono stati dei power point realizzati dai docenti, articoli e ricerche effettuate tramite Internet 

e proposte dai docenti stessi o dagli studenti indirizzati dagli insegnanti. 

 

È stata organizzata una Unita di Apprendimento che ha visto coinvolto la Filosofia e la Storia, il Disegno e la 

Storia dell’Arte, la Lingua Inglese. 

 

La risposta della classe è stata generalmente positiva, come l’interesse per le tematiche affrontate. Il 

comportamento si è rivelato sempre corretto. 

 

I processi d’apprendimento sono stati monitorati dai singoli docenti che hanno, per ogni disciplina coinvolta, 

svolto verifiche per la cui valutazione si è tenuto conto, oltre che del raggiungimento degli obiettivi previsti dalla 

programmazione, anche dei progressi conseguiti e della partecipazione al dialogo educativo. 

 

Non è stato necessario organizzare attività di recupero. 

 

I 3 moduli, di 11 ore ciascuno, si sono sviluppati sui seguenti contenuti: 

MATERIE DOCENTE PERIODO 
TITOLO E 

MODULO DEI CONTENUTI 

Filosofia e Storia 
Prof.ssa  
Maria Patrizia Stolzuoli 

Trimestre e 
Pentamestre 

Indagine conoscitiva sull’importanza del 
rispetto dei diritti di genere. Richiamo all’art.5 
della Agenda 2030: parità di genere. 

Analisi società greca: Simone Weil: 
La Grecia e le intuizioni 
precristiane 

Visione della lezione spettacolo di A. 
Chiricosta dal titolo: Un altro 
genere di forza. 

Conoscenza del testo di A. Nafisi 
Leggere Lolita a Teheran 

Percorso. Il femminismo tra XIX e il 
XX secolo. 

Richiamo alla figura di Virginia Woolf 
e Bloomsbury 
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MATERIE DOCENTE PERIODO 
TITOLO E 

MODULO DEI CONTENUTI 

Discipline 
giuridiche ed 
economiche 

Prof.  
Maurizio Battista 

Pentamestre 

L’educazione finanziaria ed il diritto del 
lavoro 
1.Il funzionamento dell’economia in 
generale 
2.Moneta e prezzi 
3.Reddito e pianificazione 
4.Risparmio, investimento e credito 
5.Il lavoro e i diritti del lavoratore 

Disegno e Storia 
dell’Arte 

Prof.ssa 
Arianna Bonelli 

Trimestre e 
Pentamestre 

Moving in space without asking permission  

- Parità di genere e autonomia corporea. 

Realizzazione di un prodotto letterario, 
artistico, multimediale o performativo, che 
rifletta sulla parità di genere.  

Il percorso intende partire dalla 
consapevolezza di sé analizzando la 
relazione tra discriminazione di genere e 
l’autonomia corporea ovvero postura, forza, 
linguaggio... 

LA FORZA NEGATA 

L'iconografia del corpo umano attraverso i 
secoli. La sessualizzazione del corpo 
femminile e l'idealizzazione della forza e 
della virtù in quello maschile. 

La lotta delle artiste contro la 
discriminazione che non consentiva alle 
donne di accedere alle accademie e 
successivamente al mercato dell’arte 

La mostra “l’altra metà dell'avanguardia" a 
cura di Lea Vergine (1980) 

L'arte performativa contemporanea e 
l'utilizzo di essa nei movimenti femministi. 

Richiamo alla figura di Virginia Woolf, 
Vanessa Bell e Bloomsbury. 
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4.11 - U.D.A. - Coordinatore: prof.ssa Arianna Bonelli 

UDA di EDUCAZIONE CIVICA 

Moving in space without asking permission  Parità di genere e mithos della forza  

 
● L’insegnamento dell’Ed. civica quest’anno è stato principalmente, anche se non esclusivamente, articolato 

intorno ad una UDA che ha analizzato la disparità di genere, un percorso riferito all’obiettivo 5 dell’Agenda 2030, 

il cui proposito è raggiungere l’uguaglianza di genere e l’autodeterminazione di tutte le donne e ragazze. Questa 

ha visto il coinvolgimento di quattro diverse discipline ed un buon interesse da parte degli alunni, che hanno 

avuto modo di relazionarsi lavorando per piccoli gruppi producendo elaborati digitali.  

 

● Inizialmente punto focale dell’attività, anche in relazione al compito di realtà previsto, era la Mostra Moving in 

space without asking permission di Andrea Bowers, ma data l’impossibilità di portare l’intera classe alla mostra, 

visto il costo del viaggio e gli impegni già programmati nell’ambito dei viaggi di istruzione, la scelta è ricaduta 

sull’esposizione Virginia Woolf e Bloomsbury. Inventing Life l’esperienza ha permesso ai ragazzi di analizzare 

la relazione tra arte, letteratura e lotta femminista. Il concetto “the room of one's own” della Woolf è stato lo 

spunto del compito di realtà finale.  

 

● Nell’ambito del percorso di arte è stata analizzata anche l’evoluzione dell'iconografia del corpo umano 

attraverso i secoli e la conseguente sessualizzazione nell’estetica del corpo femminile (lo sguardo maschile), 

l'idealizzazione della forza e della virtù in quello maschile. 

Una parte del percorso è stata dedicata alla lotta delle artiste contro la discriminazione che non consentiva alle 

donne di accedere alle accademie e successivamente, al mercato dell’arte. Attraverso l’analisi dei dati 

disponibili, i ragazzi hanno potuto constatare come ancora oggi la percentuale delle artiste nel mercato dell’arte 

sia ancora molto bassa rispetto ai colleghi maschi, ciò ha dato vita ad un dibattito sulle cause sociali, storiche e 

artistiche del fenomeno. 

Grazie ad un’intervista del 1980 a Lea Vergine, in occasione della famosa esposizione milanese “l’altra metà 

dell'avanguardia", si è dibattuto l'annosa questione dell'utilità o meno delle cosiddette “quote rosa”, ovvero se 

strumento utile contro l’oblio subito delle artiste, soprattutto ai tempi delle Avanguardie, oppure limitazione 

all’effettivo talento artistico. 

 

● Per quanto riguarda la disciplina di inglese, oltre alla figura di Virginia Woolf è stato affrontato il tema della 

lotta delle suffragette per il diritto al voto e il fenomeno del delitto d’onore. 

 

● Nell’ambito della storia e della filosofia invece, il percorso si è sviluppato parallelamente a quello artistico 

attraverso innanzitutto l’analisi dello spettacolo di Alessandra Chiricosta “Un altro genere di forza” che affronta 

la diversità del concetto di forza, se maschile o femminile. Attraverso l’analisi testuale, i discenti hanno poi 

approfondito lo studio di Simone Weil sulla Grecia antica e il lavoro “Leggere Lolita a Teheran” di A.Nafisi. 

Storicamente è stato affrontato un percorso sul femminismo tra XIX e XX secolo. 

 

● Per dovere di completezza, e per inquadrare meglio gli argomenti trattati, si ritiene opportuno riportare le 

finalità dell'Uda, estrapolate dalla relativa programmazione:  

 

Finalità: In riferimento all’obiettivo 5 dell’Agenda 2030, il cui proposito è raggiungere l’uguaglianza di genere e 

l’autodeterminazione di tutte le donne e ragazze, si propone ai discenti un percorso che intende trasmettere 

l’effettiva disparità sociale che esiste tra i generi.  

Partendo dalla società greca è possibile analizzare come la forza fisica maschile sia stata il motivo determinante, 

attraverso i secoli, del sistema patriarcale.  

Nella struttura sociale delle antiche POLIS, solo l’uomo, dotato di forza e virilità, poteva essere considerato 

cittadino a tutti gli effetti, mentre la donna era relegata ai compiti domestici, nonché identificata nel suo ruolo di 

madre e non godeva di alcun diritto nella cittadinanza attiva. 

Questa disparità è ovviamente presente nella cultura e nell’arte e si protrae attraverso i secoli.  

In linea con l’obiettivo 10 dell’Agenda 2030, che mira a ridurre le disuguaglianze tra gli Stati e al loro interno, 

attraverso la promozione dell'inclusione sociale, economica e politica di tutti i cittadini, a prescindere da età, 
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sesso, disabilità, razza, etnia e religione, si concorda come,  per trovare soluzioni sostenibili, sia fondamentale 

riconoscere gli importanti contributi delle donne nei contesti locali, come responsabili delle decisioni, tutrici, parti 

interessate, esperte ed educatrici in tutti i settori. “In un intervento programmatico di UN Women nel 2015 si 

chiarisce che «l’emancipazione femminile e l’uguaglianza di genere hanno un effetto catalizzatore sul 

raggiungimento dello sviluppo umano, del buon governo, della pace sostenuta e delle dinamiche armoniose tra 

l’ambiente e le popolazioni umane». Secondo il McKinsey Global Institute report (2015) inoltre, in uno scenario 

di «pieno potenziale» in cui le donne svolgano un ruolo identico nei mercati del lavoro rispetto agli uomini, il PIL 

globale potrebbe aumentare del 26% entro il 2025.” 

Inoltre, con il materiale proposto durante il percorso, si intende promuovere il confronto, su uno stesso 

argomento, con l’utilizzo di informazioni ricavabili da più fonti, selezionando quelle ritenute più significative. 

Un’attenzione particolare sarà rivolta alla maturazione di uno spirito critico indispensabile per il riconoscimento 

di pregiudizi o stereotipi. 

 

METODOLOGIA:  
Dei docenti:   
● Lezione frontale  
● Guida nell’impostazione del lavoro autonomo e nei gruppi  
● Coordinamento e guida di discussioni  
● Cura della preparazione e guida alle visite didattiche   
● Guida all’autovalutazione.  
Degli alunni:  
● Esame di fonti letterarie e non fornite dal docente in classe (apprendimento cooperativo)  

● Ricerca e selezione autonoma e delle fonti in internet 

● Elaborazione di testi argomentativi e/o analisi del testo  
● Realizzazione elaborati digitali 
● Visita mostre di particolare interesse  
● Realizzazione di un prodotto, anche multimediale  
● Autovalutazione  
 
MEZZI E STRUMENTI:   
● Schede, materiali audio- video forniti dai docenti, utilizzo del pc (o di altri tipi di device personale) e delle 

Lim. 

● Approfondimento e ricerca individuale/gruppo sui seguenti temi:  
Alessandra Chiricosta: Un altro genere di forza - il mithos della forza virile 

Leggere Lolita a Teheran di A.Nafisi 

I diritti delle donne durante i conflitti 

Lo stupro come arma di Guerra 

La discriminazione nell’arte: analisi autobiografica di singole artiste ed esposizioni 

“The room of one's own” di Virginia Woolf 

La discriminazione di genere nel mercato dell’arte - analisi statistica 

The Women up - mostra virtuale 

L’estetica femminile nei secoli: lo sguardo maschile 

 

VALUTAZIONE:  

● Per quanto riguarda l’autovalutazione, gli alunni sono stati progressivamente invitati a riflettere sui  seguenti 

criteri: bilancio delle competenze iniziali; rispetto al lavoro svolto e/o alla performance:  funzionalità, 

completezza, pertinenza, organizzazione, capacità di trasferire le conoscenze acquisite,  uso del linguaggio 

specifico, consapevolezza riflessiva e critica, ricerca e gestione delle informazioni,  capacità di interazione 

all’interno del gruppo, capacità di risoluzione dei problemi.  

● Per la valutazione generale si riportano le griglie di valutazione per l’educazione civica in adozione nell’Istituto. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 

COMPETENZA DIGITALE 

PROFILO DELLE COMPETENZE 

Rispettare la riservatezza e l’integrità propria e degli altri. Conoscere e rispettare norme di comportamento 

per l’interazione in rete/virtuale. Essere consapevole degli aspetti connessi alla diversità culturale ed essere 

in grado di proteggere se stessi e gli altri da possibili pericoli in rete (per esempio il cyberbullismo). 

Proteggere i propri strumenti ed essere consapevole dei rischi in rete e delle minacce; conoscere le misure 

di protezione e sicurezza 

INDICATORI VOTO 

L’alunna/o conosce in modo completo e consolidato i temi trattati. Sa individuare autonomamente i rischi della 

rete e riflette in maniera critica sulle informazioni e sul loro utilizzo. Utilizza in modo sempre corretto e pertinente 

gli strumenti digitali. Rispetta sempre e in completa autonomia la riservatezza e integrità propria e altrui. 

10 

L’alunna/o conosce in modo esauriente e consolidato i temi trattati. Sa individuare autonomamente i rischi della rete 

e riflette in maniera critica sulle informazioni e sul loro utilizzo. Utilizza in modo corretto e pertinente gli strumenti 

digitali. Rispetta sempre e in completa autonomia la riservatezza e integrità propria e altrui. 

9 

L’alunna/o conosce i temi trattati in modo esauriente. Sa individuare i rischi della rete con un buon grado di autonomia 

e seleziona le informazioni. Utilizza in modo corretto gli strumenti digitali. 

Rispetta la riservatezza e integrità propria e altrui. 

8 

L’alunna/o conosce i temi trattati in modo discreto. Sa individuare generalmente i rischi della rete e seleziona le 

informazioni. Utilizza in modo corretto gli strumenti digitali. Rispetta la riservatezza e integrità propria e altrui. 
7 

L’alunna/o conosce gli elementi essenziali dei temi trattati. Sa individuare i rischi della rete e seleziona 

le informazioni con qualche aiuto dai docenti. Utilizza in modo sufficientemente corretto gli strumenti 

digitali. Rispetta la riservatezza e integrità propria e altrui 

6 

L’alunna/o conosce parzialmente i temi trattati. Non sempre individua i rischi della rete e necessita di aiuto nella 

selezione delle informazioni e nell’utilizzo degli strumenti digitali. 

Non sempre rispetta la riservatezza e integrità propria e altrui. 

5 

L’alunna/o conosce i temi trattati in modo lacunoso e frammentario. Non sa individuare i rischi della rete né selezionare 

le informazioni. Utilizza gli strumenti digitali in modo scorretto e non rispettando la riservatezza e integrità altrui. 
4 
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COMPETENZE IN MATERIA DI CITTADINANZA 

PROFILO DELLE COMPETENZE 

Rispettare le regole condivise, collaborare con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le 

proprie personali opinioni e sensibilità. Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il 

confronto fra aree geografiche e culturali. Comprendere le strutture e i concetti sociali, economici, giuridici e 

politici. Conoscere i diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e all’ambiente. 

INDICATORI VOTO 

Le conoscenze sui temi proposti sono complete, consolidate e ben organizzate. L’alunna/o sa recuperarle, metterle in 

relazione autonomamente, riferirle e utilizzarle nel lavoro anche in contesti nuovi. Adotta sempre comportamenti coerenti 

con l’educazione civica e mostra, attraverso riflessioni personali e argomentazioni, di averne completa consapevolezza. 

Partecipa attivamente, in modo collaborativo e democratico, alla vita scolastica e della comunità portando contributi 

personali e originali e assumendosi responsabilità verso il lavoro e il gruppo. 

10 

Le conoscenze sui temi proposti sono esaurienti, consolidate e ben organizzate. L’alunna/o sa recuperarle, metterle in 

relazione autonomamente, riferirle e utilizzarle nel lavoro. Adotta regolarmente comportamenti coerenti con l’educazione 

civica e mostra, attraverso riflessioni personali e argomentazioni, di averne piena consapevolezza. Partecipa attivamente, 

in modo collaborativo e democratico, alla vita scolastica e della comunità assumendosi responsabilità verso il lavoro e il 

gruppo. 

9 

Le conoscenze sui temi proposti sono consolidate e organizzate. L’alunna/o sa recuperarle autonomamente e utilizzarle 

nel lavoro. Adotta solitamente comportamenti coerenti con l’educazione civica e mostra, attraverso riflessioni personali e 

argomentazioni, di averne buona consapevolezza. Partecipa in modo collaborativo e democratico, alla vita scolastica e 

della comunità assumendo con scrupolo le responsabilità che gli vengono affidate. 

8 

Le conoscenze sui temi proposti sono discretamente consolidate e organizzate. L’alunna/o adotta generalmente 

comportamenti coerenti con l’educazione civica e mostra di averne una sufficiente consapevolezza attraverso le 

riflessioni personali. Partecipa in modo collaborativo alla vita scolastica e della comunità, assumendo le responsabilità 

che gli vengono affidate. 

7 

Le conoscenze sui temi proposti sono essenziali, parzialmente organizzate e recuperabili con l’aiuto del docente o dei 

compagni. L’alunna/o adotta generalmente comportamenti coerenti con l’educazione civica e rivela consapevolezza e 

capacità di riflessione opportunamente stimolata/o. Partecipa alla vita scolastica e della comunità, assumendo le 

responsabilità che gli vengono affidate e portando a termine le consegne con supporto esterno. 

6 

Le conoscenze sui temi proposti sono minime e frammentarie, parzialmente organizzate e recuperabili con l’aiuto del 

docente. L’alunna/o non sempre adotta comportamenti coerenti con l’educazione civica e necessita di sollecitazione per 

acquisirne consapevolezza 

5 

Le conoscenze sui temi proposti sono molto frammentarie e lacunose, non consolidate, recuperabili con difficoltà con il 

costante stimolo del docente. L’alunno/a adotta raramente comportamenti coerenti con l’educazione civica e necessita 

di continui richiami e sollecitazioni per acquisirne consapevolezza 

4 
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COMPETENZE IN MATERIA DI SOSTENIBILITA’ 

PROFILO DELLE COMPETENZE 

Applicare, nelle condotte quotidiane, i principi di sicurezza, sostenibilità, salute, appresi nelle discipline. 

Mantenere comportamenti e stili di vita rispettosi della sostenibilità, della salvaguardia delle risorse naturali, 

dei beni comuni, della salute, del benessere e della sicurezza propri e altrui. 

INDICATORI VOTO 

L’alunna/o mette in atto in autonomia nelle condotte quotidiane le conoscenze e le abilità connesse ai temi trattati. 

Collega tra loro le conoscenze e le rapporta alle esperienze concrete con pertinenza e completezza, portando 

contributi personali e originali. Mantiene sempre comportamenti e stili di vita nel pieno e completo rispetto dei 

principi di sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 

10 

L’alunna/o mette in atto in autonomia nelle condotte quotidiane le conoscenze e le abilità connesse ai temi trattati. 

Collega le conoscenze alle esperienze concrete con pertinenza portando contributi personali. Mantiene regolarmente 

comportamenti e stili di vita nel pieno e completo rispetto dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia 

delle risorse naturali e dei beni comuni. 

9 

L’alunna/o mette in atto in autonomia nelle condotte quotidiane le conoscenze e le abilità connesse ai temi trattati. 

Collega le conoscenze alle esperienze concrete con buona pertinenza. Mantiene solitamente comportamenti e stili di 

vita nel rispetto dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 

8 

L’alunna/o mette in atto in autonomia le conoscenze e le abilità connesse ai temi trattati nei contesti più noti e vicini 

all’esperienza diretta. Collega le conoscenze alle esperienze concrete e ad altri contesti non sempre in modo 

autonomo. Mantiene generalmente comportamenti e stili di vita nel rispetto dei principi di sicurezza, sostenibilità, 

salute e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 

7 

L’alunna/o mette in atto le conoscenze e le abilità connesse ai temi trattati nei contesti più noti e vicini alla propria 

esperienza diretta. Collega le conoscenze alle esperienze concrete e ad altri contesti solo con il supporto del docente. 

Mantiene approssimativamente comportamenti e stili di vita nel rispetto dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute 

e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 

6 

L’alunna/o mette in atto le conoscenze e le abilità connesse ai temi trattati solo attraverso il supporto dei docenti e 

compagni. Non sempre adotta comportamenti e stili di vita nel rispetto dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute 

e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 

5 

L’alunna/o non mette in atto le conoscenze e le abilità connesse ai temi trattati. Non adotta comportamenti e stili di 

vita nel rispetto dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 4 

 

5 Approvazione del Documento di Classe 

Il presente Documento è stato approvato con specifica delibera nella seduta del Consiglio di Classe del giorno 

10 Maggio 2023 alla presenza di tutte le componenti.  

Si precisa inoltre che i rappresentanti di classe degli studenti approvano i programmi di tutte le discipline e 

l’intero consiglio il documento nel suo complesso.  

 

Ciampino, 10 maggio 2023 
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